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Una^copia separata cent. 

sulla catena e sulle lontane Ande 
U paiite cene del {rozldeii'liiiiio 

calata ilopo 8̂4 ore di arrampicata e Ire bivacciii 

.a lelozione iecnica dei primi :sàlitori 
ìy«Ue giornate. dai 14 al XI tuiscercon.uix altro jdove con-

agosto .scorso la cordaCa corti-
•posta da Nino Oppio .del Grup
po Scarponi Milanesi, da Se
rafino Colnaghi della G.I.L. di 
Monza, e da Leopoldo Guidi 
del Gruppo alpimslico « Fior 
di Roccia» di Milano ha com
piuto la prima ascensione del
la parete •centrale {sud) del 
Croz deWAltissimo, nel grup
po d^lle Dolomiti dì Brenta, 
che finora aveva resistito ai 
rHleraU attacchi da parte dì 
•vari specialisti della roccia. Di 
questa irnpresa, che ha richie-
Ho-ben 84 lOre di arrampicata 
e tre bivacchi, diamo la com
pleta relazione tecnica • stesa 
dal Gon-idi, che cl'Osùfica il com
plesso della scalata come di 
h.o arado superiore-. 

uGiorno li -'Atpacco^— Piar-
titi alle 4 dal rifugio Selvata 
scendiamo,- lungo il sentiero 
<)ic portii a Moiveno. sino al 
bivio p«l rifugio Tutket e -qui, 
abtai.aonaradolo file spalle, 
attraverso boschi ci orientia-
r.io verse la g-ande fessura 
••.pirA''ispiino che &( )Ca i du3 
pilastri, centrale e orientale, 
nel loro punto d'interseco, fi
no ad incontrare un ghiaione 
le cui origini sono alla base 
delle iniiwnenti pareti. 

Lo. si risaie attraversandolo 
e, suguendo pi;i il canale che 
?!lWrèSèntd\ ;'lo":fftfócio della 
fessura predetta, raggiungia
mo una cengia erbosa che at
traversa ptr" due terzi la diru
pata parete centrale del Croz-

Asc-ciuionc. :— Sono. le 6, ci 
leghiamo e, dopo esserci epo
stati a sinistra verso il cen
tro della parete seguendo que
sta céngia per circa 50 metri; 
Opj,io attacca un camino (6 
metri) straoràinariamente dif
ficile, che richiede subito l'u
so dei chiodi (quasi al termi
ne vi troviamo un chiodo la
sciato' liei precedenti tentati
vi). Siamo sulla buona via, 
seguiamo ora una fessura che 
s.ilf; diagonalmente verso si; 
nistra, e poi per una serie di 
camini, fessure e paretine che 
ci obbligano a frequenti, deli
cati passaggi, ci spostiamo 
sempre più verso il centro del
la parete. 

Dopo duecento metri di ar
rampicata, ci troviamo ^airini-
710 di un camino che s'innal
za (sempre verso sinistra )per 
circa cento metri. Qui un tem
porale ci sorprende costrin
gendoci ad una fermata for
zata di un'ora. Ne approfìt-
tianio per mangiare qualcosa-
Apipena il temporale diminui
sce d'intensità riprendiamo la 
salita, che ora si svolge den
tro questo camino con scarsi 
appigli e dovè è necessario su
perare molti tratti di aderenza. 

r.e drffìcoltà aumentano;- in 
un tratto dobbiamo uscire sul
lo spigolo che pure presenta 
appigli ' piccolissimi. Si usa 
qualche chiodo per sicurezza, 
mentre vediamo Oppio com
piere dei delicati acrobatismi: 
un sasso, per : fortuna di, pro
porzioni ridotte, arriva sulla 
testa di Colnaghi il quale 
manda una maledizione. Gli 
bagno un poco la ferita e glie
la disinfetto alla bene meglio 
Con'la grappa e poi si prose; 
ue- Troviamo ancora chiodi 

a precedenti tentativi e le dif-
8coltà sono continue fino a di-
veniire esti:eme nell'ultimo 
tratto. . ' 

Alle 19 Oppio arriva al ter
mine e .ci annuncia di aver 
•Jovato un posto per bivacca-
fe : infatti ima cengetta ìncas-
ata fra la parete .,ed un piat
to spuntone ci offre questa 
possibilità, ed alle 20- ciixa, 
fiuniti tutte e tre nel vano 
ĥe però è molto ristretto, tan-
0 che non ci è possibile nem
meno allungare Je gambe, fac
ciamo i preparativi per la 
aotte. •' •;' - \ - -

il primo bivacco 
Siamo a 350 metri circa dal 

Punto di attacco. Durante que-
^a giornata abbiamo usati so-
' 12 chiodi avendone trovati 
Sa molti in parete- Intuiamo 
l'essere giunti al punto chia
me della salita, estremo limite 
lei ripetuti tentativi preceden-
i. Infatti {roviamo un bigliet-
0 di Detassis Rizieri-Costazza 
ôn mille auguri, destinato a 
cloro che li avrebbero seguiti 
aell'impresa. Oppio, 1Q ,sosti-

traccambiando gli auguri di
ce la nostra .determinazione 
di tentare di ,prosegulre. 

Nella notte un forte tempo
rale ci addiaccia e ,ci .ammol
la mentre si icerca di proteg
gere -le tcoxda coi sacchi di bi-
vadco. Durante un fragoroso 
scoppio di tuoni Colnaghi e-
sclama: n Basta che vegna 
minga «io la muJitagna! ». 

Giorno 15. — Alle :sei siamo 
pronti per .proseguire, ^ma ogni 
via sembra- preclusa- Si stu
dia ed 11 tempo passa, io scen
do per il cammino già percorso 
per circa 30 metri icercando la 
possibilità d'una via d'uscita, 
ma una serie di fessurine che 
solo con difficoltà estreme so
no raggiungibili, non ,ci dà' 
affidamento presentandosi fria
bilissime, e proprio nel punto 
dove-, pare si debbano convo
gliare le scariche della parete. 
Debbo risalire; poco sotto il 

;ni ,si .è venuto a creare molto 
attrito alle funi che non deve 
a^solulanrente aunrientare, per
chè.', essendo, come dicemmo, 
:pàrecchi chiodi appena con
ficcati nella' ròccia (forse non 
più di 2-.S,centimetri), non po-
trebbtvo :f-si=tere ad un màg-
Tior :iavoro. , 

Dove è era Oppio sale il se
condo che trova' il modo di ap
poggiare i piedi in un piccolo 
ìEcavo e di assicurarsi bene 
cijVi da poter .; sua volta te-
Jiere la sicurezza al primo, che 
riprende la salita, e cooperar
lo ' col tiraggio-delle funi. Le 
difficoltà'sono sempre estreme, 
-la- salita è lenta e non offre 
mai altro di più che un attimo 
di' respiro su tuia staffa, ma 
'Oppio non molla, continua 
calmo 6 deciso. Alle 18,30 è 
giunto a circa tre metri dal 
punto dove ha termine quésta 
paurósa placca. Qui si forma 
una specie di cengia inclinata 

Il Croz dell'Altissimo col tracciato della nuova via 

punto di bivacco una cengia 
bassa si sposta verso sinistra,, 
ma sembra impossibile segui
re quella via senza finire sulla 
variante iSteigher (che esce 
dallo spigolo e poi ritoma sul 
medesimo). Sopra ,le nostre te
iste una strapiombante parete 
di 35 metri.priva di fessure' 
formata da un calcareo, com
patto a bogne tondeggianti che 
mettono ancora più nel vuoto, 
rappresenta la soluzione giac-
eh.» s'intuisce v.ome superata 
questa placca, sia possibile 
proseguire sempre nel' centro 
della, parete. 

Penoismo che qui 1 nostri 
predecessori hanno stimato op-
por'.uno desistere. Dopo un ul
timo consiglio decidiamo di 
forzare questa via cercando di 
sfruttare qualche piccola fes
sura che s'intravyede per l'in-
fissione dei chiodi. 

Il primo chiodo collocato sot
to lo strapiombo iniziale tiene 
bene, non cosi il secondo" e i 
succèssivi di una salita chio
data diagonale destra. Vedia
mo Oppio compiere prodigi di 
leggerezza ,e di aderenza su 
chiodi che si possono togliere 
con le dita, e sempre, con un 
lavoro 'estenuante di staffe. 

Passano così 5 ore ed il no
stro valoroso capocordata è 
riuscito ad arrivare a circa 
metà placca d'ove due chiodi 
sicuri vcni-óno -vigorosamente 
piantali, iiientre noi possiamo 
finalmente i espirare più libe-
rumente-

lì.' necessario che ora salga 
Colnaghi, in quanto aumen
tando i chiodi ed 1 moschetto-

60/100 della larghezza di 20 
centimetri, che verso sinistra 
subito scompare riprendendo 
la verticalità : sopra la testa di 
Oppio 50, o 60 centimetri un 
tétto tondeggiante di roccia 
gi£\lla e sgretolabile lo obbliga 
a passare'a sinistra. Nessuna 
fessura veramente dégna dì 
nota; tenta con un chiodo pun
tandolo in un piccolo foro, poi 
vi passa un moschettone e la 
corda e con leggerezza lo pro
va, lentamente- si alza ma al; 
l'impro-wiso esso cede ed egli 
parte. Se cadesse all'indietro 
1 chiodi sotto non reggerebbe
ro lo strappo,. ma egli si ad
dossa alla parete con tutto il 
corpo e cerca di fare 11 massi
mo di aderenza colle braccia 
sulla cengia finché col piede 
incontra uh chiodo: è fermo, 
guarda sotto verso di noi e i 
lineamenti si distendono men
tre risponde alla nostra do
manda fatta a -voce mozza : 
«Bene, meglio di così non po
teva andare». 

Mancano solo 3 metri, ma or
mai non è più possibile supe
rarli prima che sia buio ed i 
miei compagni si affrettano a 
calarsi di nuovo al punto d'ove 
già bivaccammo ieri sera, 
mentre io li assecondo nel mo
vimento delle corde. Durante 
questa seconda notte cadono 
antora poche gocce, ma il 
freddo è intenso e siamo co
stretti a continui movimenti 
per combatterlo. 

Giorno 16. L'alba ci trova 
già impegnati. Alle 8 Oppio è 
al punto massimo raggiunto 
ieri eera, si tratta di prosegui

re ancora a sinistra. -Deve foî  
zatamente' fare affidamento a 
chiodi appena fissati e compie
re per aderenza miracoli di 
leggerezza e di equilibrio; lo 
sforzo lo fa sudare, Jo vedia
mo salire lento e coi nervi te
si ai anassimo- Mancano an
cora 50 centimetri, poi 20 ed 
ecco una fessuflna d'ove col
la - mano sinistra -punta un 
chiodo, .un colpo di martello, 
un secondo, non tiene. Lo 
sforzo è troppo violento per
chè possa reggere, si cala per 
mezzo metro e prende un po' 
di fiato, poi ricomincia, si al
lunga ancora di più a sinistra, 
ancora 10 centimetri ed ecco 
Uiia fessura, il martello bat
te un primo colpo, poi altri 
ancora ed infine infilato con 
un ùltimo sforzo il moschet
tone e il cordino, si abbando
na riposando ad' un chiodo si
curo. 

La placca è poi subito supe
rata. Sono le 11 quando, se
duto coinodamente su un prov
videnziale ballatoio, c'invita a 
salire a nostra volta. Prima 
Colnaghi, poi è la mia volta; 
il secondo chiodo che mi do-
•veva servire per compiere il 
traverso «mentre toglievo gli 
altri, cede all'Improvviso e fac
cio così forzatamente un vol
teggiante pendolo di quat
tro metri, senza la minima 
conseguènza, perchè finisco 
nel vuoto. Alle 14,30 raggiun
go 1 miei compagni sul balla
toio; si mangia avidamente po
che prugne secche, annaffiate 
da una brocca d'acqua e sia-, 
mo pronti in piedi per conti
nuare. 

L'arrampicata si svolge ora 
per salti di roccia e corrimenti 
detritici (100 i,metri circa che 
te), fino alla sinistra della,ba
se di una specie di torre la cui 
cima forma terrazzo con un 
grande ciuffo di mughi. 

Seguiamo ora una serie di 
fessure che sono P'erò difficol
tose e richiedono l'impiego di 
molta tecnica, ed un dispen
dio di forze e, dopo 200 metri 
Ci si sposta leggermente a si
nistra « poi ancora a destra 
fino a raggiungere, dopo altri 
50 metri, una cengia erbosa 
Incllnatissima, ma con qual
che, salto, dovè possiamo com
piere, comodamente seduti, il 
terzo bi-vacto. 

Senza cibo, al freddo... 
11 freddo d'ella notte è inten

so e per difenderci dobbiànio 
limitarci a .qualche pisolino 
intercalato da canti, discussio
ni e barzellette- Il cibo è qua
si esaurito. Ci rimane ancora 
una manciata di prugne e 
mezzo litro di acqua: però fi
sicamente siamo ancora a po
sto, sorretti anche dalla volon
tà che non viene meno. Siamo 
a più di 700 metri dalla base. 
Dobbiamo superarne ancora 
oltre 300 con'due cinture gial
le strapiombanti sopra di noi 
100 metri. Risposto ai segnali 
luminosi degli amici, con otti/ 
mismo e convinzione gridia: 
loro «Domani sera vetta», issati 
il nostro. grido deve essere u-
dito ma non compreso. 

Giorno 17. - Le prime luci 
ci trovano già in piedi e si ri
prende l'arrampicata che si 
svolge sempre in parete espo
sta a bugne e con scarsità di 
appigli fino ad una cengietta 
rocciosa sotto la prima fascia 
gialla, dove ci si sposta a si
nistra per circa una ventina 
di metri; qui la via è preclusa 
dalla fascia suddetta, il cui 
superamento richiede un forte 
dispendio di «forze ed una tec
nica delicata. Si attacca ver
ticalmente per circa 5 metri 
poi con spostamento diagona
le destro per 10 metri (impie
go di parecchi chiodi), infine 
si supera verticalmente per al
tri 15 metri (chiodi) fino ad 
un buon punto di ferma,ta-

Da qui ci si innalza per pa; 
rete mista à bugne ed a tratti 
friabili (60 metri circa) sino 
a raggiungere -una cengia di 
roccia in molti punti rotta e 
friabile che taglia orizzontal
mente la parete sotto l'ultima 
poderosa fascia gialla (espoj 
stissima). 

Si compie ora, lungo queafa' 
céngia, una traversata a^ ' e 
stra per circa 60 metri (chiod 
di sicurezza e tre delicatissìm' 
passaggi); e girato una specie 
di angolo si supera vertical
mente e direttamente un la
strone aderente alla parete u-
sutruendo della fessura esi
stente fra questa e il lastrone 
(6 metri circa). Si arriva così 
ad un ballatoio-cengia (chiodo 
di sicurez7.a) dove ci si sposta 
ancora a destra per altri 5 
metri fino all'attacco di una 
larga fessura a lastre stra-

itf.'i -•. ' • •: 
Jg '̂>mbanti • che, -taglia quasi 
"Wnicalmente questo ultimo 
^i.iUo strapiombo. • 
J-̂  Hi segue questa fessura (60 
metri circa) impiegando diver
si chiodi, e durante il suo su
peramento dobbiamo spesse 
vòlte uscire col corpo total-
in,nnte nel vuoto a causa dei 
lastroni che l'ostruiscono. Ver
so la fine la vertic-alità dimi-
nniscb, si continua 'oltre 100 
tóotri per parete a bugne e 
scarsa di appigli. Spostandosi 
gfedatamente a sinistra si 
giunge all'inizio di una serie 
di' camini, fessure e placche 
che prima a Sinistra poi ver-
ti<ialmente portano . alla cresta 
te?minale. Difficoltà sempre 
non indifferenti data la fria-
bitità della roccia ed i frequen-
tù strapiombi (chiodi di sicu
rezza). Questo tratto di salita 
viene compiuto d'ai nostro Op
pio con una celerità che ha del 
miTacoloso; e.noi spronati dal 
sv\ì? esempio gli teniamo die
tro- Al termine di un camino 
ih un anfratto della parete uno 
sgorciolì-o ci offre là possibi
lità di bagnare le labbra con 
•ai}' mezzo coperchietto di bor
raccia per uno. 

Su una placca verticalìsSima 
VQdo Oppio che non può pas
sale e compiere un ritorno di 
circa 3 metri che ha qualcosa 
di! miracoloso, poi riprendere 
laj salita spostandosi un poco 
più a sinistra senza fermarsi 
neppure un attimo. La giorna-
ta;,Volge al suo termine e noi 
acceleriamo al massimo l'an
datura; l'ultimo tratto si com
pie mettendo un chiodo di si
curezza ogni 50 metri circa. 
Lai-cresta terminale è facile, 
ipal bisogna usare cautela in 
qùilnto .1 è, ,̂ foi;mata completa-

siohio a meno di 50 metri aai^ 
la" Icima, si vola questo tratto 
e dopo un quarto d'ora ci ab
bracciamo commossi sulla vet
ta del Croz. finalmente supe
rato. 

L'orologio si è guastato, ma, 
saranno circa le 20; abbiamo 
impiegato 84 ore con tre bi
vacchi. L'arrampicata pura è 
stata di 54 ore. (Difficoltà 6-o 
grado superiore). 

Ci carichiamo tutti i nostri 
bagagli sulle spalle e stanchi, 
affaticati, assetati ma sopra
tutto felici scendiamo più ce
lermente possibile, dato Che 
non conosciamo la via norma
le, verso Molveuo dove inten
diamo placare i nostri bisogni. 

Chiodi adoperati 80, 15 rima
sti in parete. 

Attrezzamento: 2 funi cana
pa da 11 mm- metri 50 cadau
na, 1 fune manilla da 10 mm-
metri 50, chiodi 50, moschet
toni 25, martelli 3, staffe, 3 
sacchi da bivacco, 1 litro tè, 
4 litri acqua, 1 litro grappa, 
fomell'o Meta, cibi composti in 
uova e frutta, peso del sacco 
complessivo Kg- 15, peso at
trezzamento complessivo chilo-

•Smmi 42 ». 

sto il massimo impegno da 
parte degli alpinisti; si svolse 
per una serie di ripidissime 
placche di serpentino levigato; 
che hanno impegnato a fondo 
gli alpinisti per tre ore di sa
lita su 250 metri di roccia in 
alcuni tratti trapiombante. 

Il fascista universitario Pa
ride Tagliabue del G. U. F. 
di: Milano, con i camerati Nora 
Bianchi e Teodoro Capelli, par
tendo dalla iScuola nazionale 
di alta montagna « A. Parra-
vicini » in Chiareggio, ha vin
ta la inviolata parete ovest del 
Monte Pioda (m- 3427). che fi
nora aveva resistito agli attac
chi di varie cordate. 

La via aperta su questa pre
cipite parete rocciosa, ergen-
tesi per 600 metri sulla Valle 
di' Mello, segna la direttissi-
pià, dalla base alla vetta, se
guendo esattamente il centro 
parete; ed è costata agli ardi
ti .scalatori sette ore di esposi
zione e di arrampicata effetti
va, su difficilissimi lastroni di 
roccia, scarsi di appìgli, e re
si i ancor più pericolosi dal fre
quente vetrato e dalle pessime 
coudizioni della montagna. 

La cordata fu inoltro osta
colata nella sua impresa, e 
specialmente nella seconda par
te; della scalata, da ' nevischio 
e tormenta, e dopo aver rag
giùnta brillantemente la vetta, 
idiscese per la cresta N. O. 

il Pizzo (jiiimellino 
JGli alpinisti del.G. U. F. di 

Milano, Giovanni Soncelli, vi
ce direttore della Scuola na
zionale di alta Montagna « A. 
Paravicini », e Teodoro Capel
li, istruttore presso la stessa, 
hanno compiuto, partendo da 
Chiareggio, la prima ascensio
ne per parete ovest e direttis
sima al Pizzo Giumellino (m. 
3090) nel Gruppo del Disgra
zia-Cassandra-

L'ascensione, che in alcuni 
passaggi difficilissimi, ha chie-

AI Pizzo Raciiele 
4$j e alla Cimo di Sassersa 
'^'I camerati Tagliabue Paride 
e Lenatti Oreste, istruttori 
presso la Scuola nazionale dl̂  
Alta Montagna «A. Parravi 
ni», hanno compiuto, la priij^af 
ascensione per direttiss:' 
della parete del Pizzo Rachele 
scendendo inoltre per la an
cora vergine Cresta Ovest. La 
ascensione, che ha impegnato 
gli alpinisti per circa 7 ore di 
scalata, ha richiesto l'impiego 
di 5 ehiodi-

Gli stessi hanno inoltre 
compiuta la prima ascensione 
assoluta della Cima di Sasser
sa per parete ovest, ascensio
ne classificata di 5.o grado, 
con tre passaggi di 6.o grado. 
La difficoltà dell'ascensione, e 
specialmente due strapiombi 
di 10-12 metri ed una placca 
verticale di circa 25 metri as
solutamente liscia, hanno ri
chiesto l'impiego di 14 ' chiodi 
di cui uno rimasto in parete. 

La via s'inizia verticalmen
te sotto la vetta e richiede il 
massimo impegno sino a circa 
due terzi della parete, poi la 
pendenza diminuisce e per
mette di raggiungere rapida
mente la vetta-

Direttissima Nord 
- La bella punta più elevata 

fra la Val di Adamè, la Con
ca Arus e la Conca d'Aolo in 
Val di Daone, ergentesi a me
tri 2802 (Carta Austr. Tione 
mt. Adamello), già nostro os
servatorio durante la guerra 
e perciò battuto dalle artiglie
rie austriatehe, fu salito da 
tempo dal versante Sud, - Con
ca Arus, il più facile, da 0-
vest nel 1909 da Alberto Paini 
(Bollettino C.A.I- 1914), da Est 
il 16 agosto 1936 ancora dallo 
stesso (rivista detta 1937), da 
Nord il 16 agosto coir, anno, 
sempre dal Paini in unione 
allo studente in teologia Vit
torio Bonomelli. Eccone la re
lazione : 

» Parliti da Valle di Lavione 
alle ore 4, alle 6 attaccammo 
lo sperone Nord La Malga 
Dosso Nocciola e il Dosso dei 
Poppi, sopra Malga Marous e 
la vecchia strada lago d'Arus-
Adamè costruita dalla cessata 
Soc. Elettr. delVAdamello. 

Seguimmo sempre tale spe
rone, abbastanza pronuncia
to, posto a esatto Nord e alle 
9,20 arrivamrrio alla vetta. 

DìffìcotiM, incontrate, anche 
per le ottìine co^ndizioni della 
montagna e la bellissima gior
nata, nessuna. Bastarono due 
chiodi un 150 m^tri sotto la 
vetta. 

Occorre solo molta attenzio
ne nell'tiUimo tratto per la 
friabilità della roccia e i sassi 
pericolanti ». 

salita a sud del rifugio' della 
Torre, sulla propaggine della 
parete est del pizzo Gratella 
(m. 2220) (ascensióne compiu
ta alla memoria degli alpinisti 
comaisc'hi Molteni e Valsecchi, 
caduti sulla parete nord del 
pizzo Badile). Gli gitessi, dopo 
un giorno di riposo, soala,vano 
il pizzo S. Pio, aprendo una 
nuova via per la cresta est-
nord-eet. 

Anche il pizzo Gratella è sta
to scalato da Giuseppe Bina-
ghi. Monti e Cattaneo, che 
hanno percorso una variante 
sulla parete nord'. Oltre alle 
prime scalate assolute menzio
nate, è stata comipiuta-la "pri
ma traversata della cresta 
nord-ovest del Pizzo Campani' 
le, dalla bacchetta di vai Ca-
ma per il pizzo Martello, pizzo 
Caurga (prima salita), sino al
la vetta del pizzo Campanile 
(cordata \ Giuseppe Binaghi, 
Cozza e Zecdhinelli). Tutte le 
ascensioni sono state brillan
temente compiute dagli alpi
nisti che hanno 'guperato dlffi-
voltà non indifferenti. 

/ Nel Gruppo dell'Ortles-Cevedale 

La parete nord ovest dell'Ortles 
La nota guida Giuseppe Pi

rovano, istruttore della Scuola 
nazionale di g'hiaccio organiz
zata dal G.y.F. di Bergamo al 
rifugio Livrio, in cordata con 
l'uTiiversitario Bruno Pelle-
gatta, da Busto Arsizio, ha 

compiuto la prima ealita d'ella 
parete nord-ovest dell'Ortles 
(3720 metri). 

Lasciato il rifugio del Livrio 
il 27 agosto essi hanno rag
giunto in serata la capanna 
5.0 Alipini. Alle 4 del mattino 
i due scalatori sono partiti e 
per il Passo dell'Ortles sonò 
ecesl all'attacco deijla salita 
che venne iniziata esattamente 
alle 5.30. Questa si erge con 
900 metri ripidissimi su ghiac
cio e qualche tratto di roccia. 

L'inizio è etato facile, ma 
dopo i primi 200 metri bànuo 
avuto inizio le fatiche'vere e' 
propri,e. Infatti Pirovano- lia 
qui tricominciàto ÌF eut>' 1 a-pót-o 
di gradinamento al ghiatfcio 
vivo, laivoro che è continuato 
senza un. attimo di sosta fino 
alla vetta. 

La pendenza della parete e 
la qualità del ghiaccio hanno 
reso particolarmente faticosa 
la ealita. 

Alle ore 14 mancavano solo 
60 metri alla cima. Ma dove
vano essere questi 60 metri i 
più ardui dell'asicensione, tanto 
che hanno prolungato la sali
ta per altre quattro ore. Alle 
18.30, quando la sera era già 
calata, i due alpinisti erano 
in vetta, avendo portato a ter
mine una delle salite più dure 
e avendo risolto al tempo stes
so uno dei più importanti pro
blemi che ancora esisteva nel 
gruppo. 

Sono stati impiegati 17 chio
di: dieci in rOiCcia e 7 in ghiaJc-
cio. 

L'il 

In Val di Cavrig 
Durante la settimana di Fer

ragosto un gruppo di undici 
soci del Centro Alpinistico 0-
peraio di Como, sezione del C. 
A. I., guidato dall'accademico 
Luigi Binaghi, composto da e-
lementi della vecchia guardia 
e allievi e da uno studente mi-
lane&e, equipaggiato di tutto 
punto, portatosi a Gravedona 
in bicicletta, raggiungeva la 
capaJnna Como, in Val Daren-
go, che facevano base delle lo
ro suoceseive imprese. 

Ecco un diario einteticò del
l'attività e dei risultati otte
nuti dai volonterosi alpinisti; 
La cordata Luigi Binaghi, 
corra e Zecchinelli del Guf Mi
lano, ha scalato per la prima 
volta, in vai Cavrig, la quota 
2310 per la parete nord, ad o-
vest del passo delle Streghe (a-
scensione dedicata alla memo
ria dell'alpinieta Mario Motta, 
reduce della grande guerra, 
volontario caduto eroicamente 
in Spagna). La steeisa cordata, 
il giorno seguente, sempre in 
vai Ca-vrig, raggiungeva quota 
2318 ad ovest del passo del 
Cardinale per la parete sud (a-
sceiisione deidicata alla memo, 
ria degli alpinisti Aimoni e 
Trani, volontari in Spagna, 
caduti da prodi). 

Altri tre alpinisti. Stella, 
Rezzoniico e Sereni, nedlo stes
so giorno compivano la prima 

avverrà il 24 settembre 
.>. . 

La nostra gita al Breull con autobus a gas metano 
Sciogliendo la r iserva fatta lo scorso numero, in-* 

formiamo che il rito inaugura le de l la croce a ,G. A. 
Carrel av rà luogo il 24 corrente. 

Era nostro vivo desiderio di far coincidere questa 
cerimonia con quella di Valtournanche, m a avendoci 
i camerat i del C.A.I. Aos ta informati che l ' inaugura
zione del la lap ide a Maurizio Bich avve.i' '^ '"^V""**'̂  *'-
i5a"iex»Jtixaiu-pitràT5Tiiit7-c-vjuiu\.« x»i «>jj>wuv̂  >'.iOppC lOmana 
ed in s tagione in cui la neve av rà ricoperto interamente 
la ntiova croce a Carrel, abb iamo deciso di procedere 
al più presto a l compimento del la nostra iniziativa, 
tonto più che la croce è già in ope ra fin da i primi 
del corrente mese. 

A questo siamo stati indotti anche dal la fortunata 
combinazione di aver potuto trovare un autobus a g a s 
metano, messoci a disposizione da l l a Società Auto
s t rada le di Milano, il che ci permette di attenerci — 
quanto a i mezzi di comunicazione — al programraa 
originario, pur dovendo necessar iamente limitare i 
par tecipant i ai posti disponibili sulla macchina, ossia 
a 32 persone al massimo. Dobbiamo qui rivolgere un 
elogio al l 'Autostradale che con ques to mezzo comple
tamente autarchico, ci permette di d a r corso a l la ma
nifestazione con notevole g u a d a g n o di tempo sulle 
comunicazioni ordinarie (ferrovia e l inea automobili
stica Chatillon-Cervinia). 

La cerimonia si svolgerà il mattino del 24 corrente 
a l la p resenza del Podes tà di Valtournanche e delle 
personal i tà locali . La benedizione ver rà impartita da l 
Parroco di Val tournanche. 

Il programma-orar io è il seguente : 

23 settembre: Ritrovò dei partecipant i al largo Cairoli 
vicino al chiosco del l 'Autostradale alle ore 14. 
Par tenza ore 14,30. 
Arrivo- a l Breuil verso le 19,30. 
Cena e pernottamento al l 'a lbergo Jumeaux. 

24 settembre: Dopo la pr ima colazione par tenza in fu
nivia per Pian Maison ed arrivo alle rocce' b a s s e 
del la Testa del Leone verso le 10. Benedizione 
del la croce. Ritomo a piedi a l Breuil previsto 

, verso le 12,30. Seconda colazione al l 'a lbergo Ju
meaux. 
Pomeriggio libero. - Per coloro che volessero ap 
profittare del la sos ta per salire a l Plateau Rosa, 
avvert iamo che la Società Funivie del Cervino h a 
accorda to notevoli sconti per comitive di a lmeno 
15 persone. 
Partenza al le 18; arrivo a Milano previsto p e r l e 23. 

La cena del 24 ver rà fatta a l s acco oppure a ri
chiesta dei partecipanti l 'autobus si fermerà a d Ivrea. 

Il prezzo del la gi ta deve_subire un lieve ritocco 
sul limite previsto, ed è di L. 

Esso comprende: 

il v iaggio Milano-Breuil e ri tomo; • 
la cena del 23* il pernottamento e l a pr ima colazione; 
la sal i ta in funivia Breuil-Plan Maison; 
la seconda colazione. 

Le iscrizioni a ccompagna t e dall ' intera quota de
vono esserci versate , per posta, p resso l a nostra Am
minis t raz ione— via Plinio 70 - Milano —̂  o di persona 
presso i seguenti recapiti tutti siti a l centro di Milano: 

Sezione del C.A.I. - via Silvio Pellico 6 
Ditta Vitale Bramani - via Spiga 8 
Ditta Giuseppe Merati - via Durini 25. 
Ultimo termine per l'iscrizione: il 22 corrente. 

Dobbiamo informare che quattro degli iscritti in 
precedenza ci hanno confermato la loro partecipazio
ne a l l a gita; quindi i post i disponibili vengono ridotti 
d a 32 a 28: occorre quindi affrettare a l più presto la 
iscrizione, perchè ques ta si chiuderà non a p p e n a rag
giunto il numero suddetto. 



t.O S C A R P O N E 

CENTRO ALPINISTICO ITALIANO 
S E Z I O N E DI M I L A N O 

IIIIIeÉintQnanleiLLL 
nel Gruppo del Calinaccio 

T u r n i ^ ^ a - u r i t i s s i m i , p iù di 
duecento r i ch ies te r e s p i n t e : ec
co il soddisfacente b i l anc io n u 
merico de l VI. A t t e n d a m e n t o 
Naz iona le del C A I . o r g a n i z 
zato da l l a Sezione d i Mi lano. 

R i t e n i a m o però che il suc
cesso d i u n a man i f e s t az ione 
come la n o s t r a n o n deve es
sere da to so l t an to ne l n u m e r o 
dei p a r t e c i p a n t i , ma" anche , e 
più, idal n u m e r o delle ascen
sioni c o m p i u t e . 

E q u e s t ' a n n o , n o n o s t a n t e i l , 
t empo pess imo (su t r e n t a s e i i 

nacc io , la Sforcel la sono s . a t e 
l a m è t a p r e f e r i t a p e r le g i t e 
i n d i v i d u a l i : 2-4 a t t e n d a t i sono 
sa l i l i su l l a T o r r e W i n k l e r ; 21 
su l la P i a z ; 55 su l l a S t a b e l e r ; 
5 s u l l a De lago ; 94 su l Ca t inac -
cio; 29 s u l l a Sforce l la , di cu i 
18 p e r il c a m i n o S. È. 

A l t r e m è t e p e r g i te ind iv i 
d u a l i sono s t a t e i Dent i di Te r -
r a r o s s a ; i l Croz di S- G iu l i a 
n a ; le Corone l le pe r l a p a r e t e 
N. O.; l a C r o d a di L a u r i n o e 
l a Ma,r inolada. 

Infine l ' i s t r u t t o r e G i a n n i Mo-

ci de i qua l i , i s c r i t t i a l l a . scuo
l a p e r u n solo t u r n o , h a n n o 
voluto r i p e t e r e l ' i sc r iz ione p e r 
a l t r i t u r n i . 

A b b m m o a c c e n n a t o in pr i i i -
cipio a l l a g r a n d e affluenza d i 
soci a l l ' a t t e n d a m e n t o (528 
comples s ivamen te ) . Agg iungen 
do o r a ohe t u t t e le r eg ion i d ' I 
t a l i a e r a n o b e n r a p p r e s e n t a t e , 
ci t e n i a m o a s e g n a l a r e i n mo
d o p a r t i c o l a r e l a pa r t ec ipaz io 
n e n u m e r o s i s s i m a e la no tevo
le a t t i v i t à al ipinist ica de i soci 
de l l a Sez ione de l l 'Urbe , g u i d a t i 
d a l so le r te e d i n a m i c o Segre ta 
r i a Gent i l i ; q u e l l a d e l l a Sezio
n e d i F i r e n z e , c a p i t a n a t a d a l 
s e m p r e g iovane P r e s i d e n t e 
Prof. S b e m a ; d e l l a Sezione d i 
For l ì , di S a v o n a , d i Napo l i , d i 
P a l e r n ì o , d i B a r i , ecc. S e g n a 
l i a m o poi c o n vivo compiaci -

Le tende sotto la neve, che in un giorno della fine di luglio na raggiunto i 18 centimetri di 
altezza dando un aspetto quasi polare al campeggio. 

giorn i il sole h a b r i l l a to in 
p ieno solo qua t t o rd i c i g iorni) 
le a s c e n s i o n i sono s t a t e n u m e 
ros i ss ime eci a lcune di g r a n d e 
i m p o r t a n z a . 

Fedel i a l p r inc ip io che sco
po del la n o s t r a mani fes taz io 
ne deve essere l ' i nd i r i zza re , as
s is tere e Kuidaie i neofiti sul
le vie de l l ' a lpe e fo rn i r e ag l i 
in iz ia t i u n buon appoggio per 
le loro ascens ioni , la Direzio
n e d e l l ' A t t e n d a m e n t o h a rego
l a r m e n t e o rgan izza to , come da 
p r o g r a m m a , due gi te col le t t i , 
ve p e r ogni t u r n o s e m p r e d i 
re t to da l Di re t to re , o d a u n 
suo sos t i tu to , c o a d i u v a t o d a 
gu ide 0 d a i s t ru t to r i , m e n t r e 
le g i te i n d i v i d u a l i h a n n o avu-
^f(^i^fi,!^^|vibiDno .sino -dal nr i -

Le g i te collettivo l i a n n o avu
to per m è t a il gi ro de i r i fugi 
per il P a s s o S a n t n c r e Coro
nelle, o p e r il P a s s o Coronel le 
e il P a s s o Cigolade con u n 
complesso di 126 p a r t e c i p a n t i ; 
la ve t t a del L a t e m a r con 88 
p a r t e c i p a n t i ; il C a g n a c c i o di 
A n t e r i n o i a con G3 p a r t e c i p a n 
t i ; l a C i m a delle Coronel le con 
53 p a r t e c i p a n t i ; l a R o d a cM 
Vael , ' Mugon i , la Croda del 
Diavolo con 44-65 e 62 p a r t e 
c i p a n t i . 

I-e T o r r i di Vajolct , il Cati-

kor h a c o m p i u t o con u n com- ^ m e n t o l a p a r t e c i p a z i o n e di so-
' ci d i F o l a e S p a l a t o . 

Come il sol i to , e l emen to ot t i 
mo, s impa t i co c a m e r a t i s m o "̂  
g i o c o n d a a l l e g r i a a n c h e c o n 
t e m p o avveirso. 

TI 15 agos to d u e g iovani a t 
t e n d a t i h a n n o voluto rea l izza
r e il loro sogno d ' a m o r e n e l l a 
c appe l l e t t a Idel l 'a t tenda-mento. 
Al gen t i l e e sugges t ivo r i to , ce
l eb ra to da l P à r r o c o di N o v a 
L e v a n t e , e r a n o p r e sen t i il Com
m i s s a r i o Prefe t t iz io Cav. Uff. 
S i m o n e N e r i L e o n a r d i , il Se
g r e t a r i o Pol i t ico , il Segret i i r io 
C o m u n a l e e p a r e c c h i ospi t i de i 

p a g n o l a s e c o n d a a scens ione 
a s s o l u t a d e l l a P u n t a B r u n a p e r 
la via S. O. 

Non e l e n c h i a m o le n u m e r o s i s 
s ime g i te a i r i fugi F r o n z a , Ro
da di Vael , R e Alberto, T o r r i 
di Vaiolet , ecc. che nel le poche 
g i o r n a t e d i be l t empo l ' a t t en 
d a m e n t o e r a , come doveva es
se re , de se r t o . 

'La s c u o l a d i roccia , affidata 
agl i i s t r u t t o r i de l l a S c u o l a 
Naz iona l e d i Alp in i smo di Val 
R o s a n d r a h a funz iona to i n 
modo pe r f e t to con p i e n a sod
disfazione degli al l ievi p a r e c -

y ic in i a l b e r g h i d i Carezza, . e 
Cos t a lunga . 

N u m e r o s e le vis i te d i pepsó. 
n à l i t à , f ra le qua l i g r a d i t i s s i m e 
quel le del P o d e s t à d i Milano», 
Sena to r e Conte G a l l a r a t i Scot
t i , de l Conte Alber to Bonacos-
sa , de l Comm. Bello, d i G a s p a 
re P a s i n i , d i r e t t o r e del Giorne^-
le Lo Scarpone, de l rajppresen-
t a n t e l a Sezione d i Bolzano , 
ecc. i 

N u m e r o s i s s i m e infine le let
t e r e d i c o m p i a c i m e n t o e d i r in
g r a z i a m e n t o i n a l c u n e delle 
cfuali «i ch iede senz'altro.'13Q 
v e r s a r e u n a c a p a r r a p e r ave
r e . a ,ss icurata l ' i sc r iz ione per 
il p r o s s i m o a n n o : r i ch ies ta 
che ci l u s i n g a , m a c h e per ov
vie r a g i o n i n o n p o s s i a ì n o ' a i ; -
cogliere. , v 

Ai m o l t i che d e s i d e r a t ì b in 
formazioni c i r c a la l oca l i t à ove 
o rgan izze remo il p r o s s i m o a t 
t e n d a m e n t o n o n p o s s i a m o àn* 
c o r a Rispondere. Q u a s i cer ta -
n ien te p i a n t e r e m o le t ende àn
c o r a in Alto Adige, m a in lo
ca l i t à r i c c a d i c ime ghiacciati! . 

• • • - • — — ^:- ' : r | 

Escursione geografica ài 
lYlonie Rai-corni di Ganzo 

24 Settembre 

Orario itinerario; 'i 

ore 7,— Ri t rovo a l l a s taz ione 
N o r d (pa r t . o r e 7,27 
col t r e n o p e r Ganzo) ; 

)i 8,56 Ar r ivo a Ganzo e s a 
l i t a a l M. R a i (m. 1261) 
pe r la Val le di S. Mi
ro . P e r c o r s o d e l l a cre

s t a fino a l l a Co lma dei 
Corn i - Colazione fil 
sacco. S a l i t a a i Corni 
d i Ganzo (m. 1373). 
Discesa p e r l a cos tà di 
V a l B a v e l l a e-per Val-
brona-Asso . 

» 18,14 P a r t e n z a d a Asso per 
Mi lano . 

» 19,27 Arr ivo a Mi l ano . 
Le i sc r iz ioni si r icevono nel

l a S e g r e t e r i a C.A.I- - Mi lano , 
fino a v e n e r d ì 22 se t t embre . 

Ognuno p e n s e r à a provveder
si del bigl iet to A.R. Milano-
Asso. 

Ad ogn i p a r t e c i p a n t e v e r r à 
fa t to o m a g g i o d i u n a c a r t a to
pografica a l 25.000 del l 'Alta 
Br ianza-Val lass ina , ( t r iangolo 
l a r i ano Como-Lecco-Bellagio). 

D i r e t t o r e d i g i t a : 
G I U S E P P E NANGERONI 

Guide e Portatori di Corma-
iore che' ricordano ancor oggi 
la floivra di studioso e di a-
mavte della montagna di Mar
co De Marchi-

E ' bello qui ricordare anco
ra una volta là generosa ed O' 
culaia opera di elargizione Che 
è stala falia in memoria di 
Marco Df Marchi ed a p r ò ' del 
C.A.I. In primo luogo Lui vi-
lente venne costruita la Ca
panna Marco r» Uosa al Ber
nina presso la forcola di Cre-
staguzza, poi per disposizione 
teflcmentariii rannero donale 
L. 100.000 alla Sezione di Son
dilo per una rendita di man
tenimento della Capanna. Ven
ne annullato un m,utuo di L. 
90.000 a favore della Sezione 
di Lolzano, venne donata una 
fondazione dì L. 5.000 per il 
Consorzio Guide di Valtellina-
Venne infine istituita una Fon. 
dazione di L. 50.000 per la 
"Guida dei Monti d'Italia". 

Una così continua ed' amo\ 
revole sequela di aiuti impov 
tantissimi 'al C.A.I. dimostra 
óltre Vd-mrrìo rìohile'della ' Ve-
dova, anche U riconoscimento 
che la grande passione di Mar
co De Marchi è stato realnten-
te l'alpinismo esaltatore di tut
te le più belle energie umane 
di mente e di cuore. 

Additiamo a tutti i Consoci 
il nuovo atto generoso meri
tevole della più grande grati
tudine. 

Camerat i s o t t o le armi 
L.'Avv. Erhilio Romanini, pre

sidente dello Sci C.A.I. Milano, 
è part i to per raggiungere Ij suo 
Reggimento, i l VII Alpini, in 
qual i tà d i capi tano sciatore. 

Il signor Luigi Tagliabue, ca
mera t a membro del Consiglio 
Sezionale, è S. Tenente de l 27.o 
Artiglieria. 

Il Dott. Alessandro Frova, gio
vane alpinista, è Tenente del 
IV. Alpini. 

Domenica 8 ottobre 

GITA AL 

Plano del Reslnelll 
Ascensioni varie 
sulla "Grignétta,, 

C h i u s u r a d e l r i fugi 
Alcuni rifugi sono stati chiu

si in antìcipo da t a l a si tuazione 
generale^ Tutti però sono ; sem
pre accessibili agli alpinist i r i 
volgendosi al. s ingoli • custodi 
oppure a l la Sezione iper infor
mazioni , ecc. Diamo in tan to , 
per comodità del l 'a lpinista , l'e
lènco dei rifugi del la Sezióne d i 
Milano ancora a p e r t i d o p o il 
15 set tembre: 

Rifugio Albergo Carlo Por ta 
ai ResineUi (m. 1.426): Aperto 
tutto l 'aniio. 

Jiosalha (sulla Cresta Segan
tini) (m. 1.730): 1.sabati e le do
meniche fino a i 15 ottobre. 

Luigi Biétii a Releccio - Gri-
g'na Set tentr ionale - (m. 1719): 
i sabati e le domeniche fino al 
1.0 ottobre. . 

Luigi Brioschi, su l la Vetta 
deHa Grigna Meridionale (m.-
2.400): 1 sabati ' e le domeniche 
fino al 29 ottobre. 

Boccolo Loria a l Legnòne (m. 
1.463): tut t i X sabati e domeniche 
sino aU'8. ottobre. 

Chiavénna (m. 2.145) - a i r Alpe 
AngeJoga: tu t t i i giorni s ino al 
24 settembre. 

j • 

Statuetta im. 1.876) In Valle 
Spinga: aperto tutto l ' anno . 

Nino Corsi al P ianoro Dux 
(m. 2.264): id. id. -

N e c r o l o g i o 
A Tlen Tslh è morto improv

visamente il Dr. Roberto Lar-
éher, Aglio del Luogotenente 
Generale Guido, valoroso Co
mandan te dej Volontari Trent i
ni. La Presidenza gli h a éspres-

I so a nome dei soci (profonde 
I condoglianze. 

È u s c i t o , i l V I I ' ' , v o l u m e della G u i d a d e i . M o n t i « d ' I t a l i Ì 

L e prime Ì 0 0 c o p i e s o n o in v e n d i t a ai soci della 
Sez ione di M i l a n o a L i i r e I S . - ^ . 

Gruppo Alpinistico "Fior di Roccia" 
Sottosezione CAI. - MILANO - Via Torino, 51 

NOTIZ IE IN FASCIO 

È iniziato il tesseramento al C. A. I. 
per l 'Anno XVI I I ( 1 9 3 9 - 1 9 4 0 ) 

Chi si iscrive da otjgi al C.A.I. gode in anticipo del 
vantaggi sociali . 

IL C. A. I. V I O F F R E : pubblicazioni, sconti del 
50 Vo nei rilugi, liduzioni individuali del 50 e 70°/o sulle 
Fetiovle dello Stato, assicurazioni sugli Inloiiunl In monta
gna, pubblicazioni alpinistiche, certificati per l'ammissione 
alle truppe alpine, irequentazione della s e d e sociale con 
lacoltà di usufruire della biblioteca, carte, ecc., parteclpazlo> 
ne ad adunate, attendamenti, gite sociali, conferenze, scuole 
di alpinismo Indette dal la Sezione, facilitazioni ed assistenze 

^°"®" QUOTE DA L, 19,— 

Consorzio Guide e Portatori del CA.l. 

Una nuova Fondazione 

Dr. Marco De Marchi a favore 
delle Guide di Connaiotie 

Con sud lettera del 15'set
tembre, la nobile signora Ro
sa De Marchi Curioni, vedova 
del Dr. Marco De Marchi, 
compianto nostro consocio, 
ha fatto dono al Consorzio Gui. 
de e Portatori del C.A.I- di 
L. 20.000 per premiare atti'e-
roici ed assistere le guide del 
Moni'' Bianco. • 

Il Presidente del Consorzio 
Dr. Guido Bertarelli ha e-
spresso alla molte volte bene
merita Donna Rosa De Mar
chi tutta la gratitudine delle 

In Biblvoteca: La Casa Edi
trice Antonio Vallardi ha fatto 
omaggio di u n a nuova edizio
ne de «Il Bel Paese ». di Anto
nio Stoppani in veste lussuosa 
corredata di molte e belle fotor 
grafie delle località ed oggetti 
jnenzionati nel l ibro. Era sen-
•tito id bisogno di un 'edizione 
decorosa e moderna dell 'opera 
famosa specialmente iper faìne 
dono" ai ragazzi . Anche tant i 
g rand i però farebbero bene a ri
leggerlo... 

— Un gradi to dono di libri di 
montagna è pervenuto alla Bi
blioteca da parte del consocio 
Borfe'o Casati. La Direzione rin
graz ia 

— Il volume: «Le Alpi Reti-
chp Occidentali »-di L. Brasca è 
ricercato u a - u u socio cne io ac.; 
quisterebbe. 
greteria. 

Rivolgersi in Se-

Cambio della guardia 
Mentre si sperava che i l dott. 

Piero 'Barenghi, nos t ro amato 
Presidente , r i tornato d a ipochi 
mesi dalla Spagna dove ha va
lorosamente « i m b a t t u t o r ipor
tando anche u n a gloriosa ferita, 
avrebbe potuto dedicare tu t ta la 
sua att ività alla nost ra società, 
abbiamo invece avuto la doloro
sa sorpresa delle sue dimissioni 
causate dalle necessità impre
scindibili del suo lavoro, e ciò 
quando già si cominciavano a 
sentire i benefici della sua vigile 
ed ass idua opera d i d i r igenza 
e di sollecitazione delle varie at
tività sociali. 

A sostituirlo è s ta to ch iamato 
il icamerata Dott. Rag. Carlo 
Castoldi, s impat icamente noto 
negli ambienti alpinist ici e do
polavoristici e che d a molti an
ni prende attiva pa r te a l la v i ta 
del la nos t ra società. 
• In lOccasione delle consegne 
che ebbero luogo i l giorno 13 
set tembre presso il Dopolavoro 
Provinciale., i camera t i Baren
ghi e Castoldi, h a n n o rivolto • ai 
soci i seguenti indirizzi di sa; 
luto: 

« Per i mìei impegni di tavo-
ro^ devo con rincrescimento la
sciare la Presidenza della no. 
stra Società, perchè non votrei 
dedicarvi il tempo che la ,mia 
passione e"?'te necessi ta ' at; mt 
buon andamento sociale richie-
dono. 

Consoci, rlMrare II VI volume della « G u i d a d e i 
Monti d ' I l a l ia» : «Alpi Venoste, Passine, 
Breonie, dal Resia al Brennero». 

Gratis ai soci ordinari e vital izi; L. 10,— agli altri 
soci della Sezione di Milano, in virtù del generoso legato 
deU'Ing. Anacleto Mariani, o s n i vero alpinista deve avere 
1 volumi della GUIDA DEI MONTI D'ITALIA nel la pro
pria biblioteca. 

M O N O G R A F I A (a lp in is t ica ) N . 1 8 6 

DalrilaflìDteiaCaSlarcD 
Traversata sul versante bergamasco 

E' l a p i ù n o t a e p ' ù f r e q u e n 
t a t a t r a v e r s a t a de l s e t t o r e o c 
c i d e n t a l e delle Alpi Orobie 
p e r c h è s i svolge i n zone d i a -
s p e t t o v e r a m e n t e a s p r o e s e l 
vaggio e t a l e d a p o t e r essere 
r a f f r o n t a t e con s i t i p i ù ce l e 
b r a t i de l l a c a t e n a a l p i n a p r i n 
c ipa le . 

Carte topografiche. — Tavolette Ge-
rola Alta (in SO) e Mezzoldo (III 
SE) del foglio "8 della Carta d'Italia 
dell'Istituto Geografico Militare. 

Bibliografia. — Kivista della Società 
Escursioni Lecchesi, agosto-settembre 
1932. 

Carattere della gita. — La traver
sata è facile, occorre solo essere al
lenati al lungo percorso ed avere buo
na visibilità per alutarsi oltre che coìi 
l'itinerario, con la segnalazione, evi
dente col bel tempo, ma' non sempre 
sufficiente in caso di nebbia. 

Pernottamento. — Al Rifugio Gras
si della Società Escursionisti Lecchesi 
alla Bocchetta di Oarnisolo, 

Località e modo di approccio. — A 
Iieoco con !e PP. SS. e di qui a In-
troblo con l'autojorrieva. Questo pae-
ee, ubicato tra il Torrente Acquaduro e 
la Treggia, centro -principale della Val-
eaasina, è di origine antichissima e 
fu mercato ferriero fra i più impor-
tanti della Lombardia. ' 

i t inerario di accesso 
Si esce da Introbio per la Via 

Arrigoni e si prende quella mulat
tiera selciata che a ripide svolte si 
inerpica sulle falde boscose per vol
gere poi a nord, onde seguire gli 
anfratti del monte, scavalcare un 
poggio ed entrare nella Val Treg
gia al disopra della Cascata del Pa
radiso dei Cani. Sorpassata la Bai
ta Telaggio la strada si porta sul 
ponte che domina la Treggia e poi 
continua lungo la sponda destra 
del torrente, passa sotto una pic
cola condotta forzata, costeggia 1 
prati della Baita Trincera, tocca 
un'artistica fontana, lascia a de-

SACCHliSMI 

stra il Ponte dei Ladri e, dopo la 
Baita dell'Acqua Torcia, attraver
sa niunerose petraie e s'avvicina al 
bivio per 11 Vallone della Bora. An
ziché seguire la strada per questo 
vallone, conviene mettersi nella mu
lattiera di sinistra e innalzarsi a 
svolte per breve tratto, poi scaval
care un corso d'acqua e portarsi 
alle Baite della Scala m 1380. Da 
questo verde ripiano il sentiero "si 
inoltra per un buon tratto pianeg
giante, indi s'innalza a sinistra e, 
valicato un altro torrentello, possa 
in cengia su tm costone e raggiun
ge VAlbergo Taveggia m. 1496. Per 
un ponticello si va alla vicina cap
pelletta, e da questa si sale al Ri
fugio Bocca di Biaridino della So
cietà Escursionisti LecchesU ove si 
stacca una comoda mulattiera che 
s'alza per la costa boscosa e con 
ampie svolte in direzione del Ri
fugio Pio XÌ (privato). 

Da questo fabbricato si continua 
per Una strada con alcune cappel
le, per dossi erbosi scarsamente al
berati e, dopo essersi avvicinati al 
corso d'acqua, si compiè un largo 
giro alla testata del Vallone della 
Bora e si riesce alla Bocchetta di 
Camisolo, a l di là della quale, al 
margine Inferiore della verde con
ca, s'alza il Rifugio Grassi m. 1987 
(ore 3,30-4). 

Traversata 
Dal' Rifugio Grassi m. 1987 si 

prende 11 sentiero che si stacca ai 
piedi di quel vasto cumulo di de
triti, residuato nella ricerca della 
galena argentifera, e di mezza co
sta ci si porta alla testata di una 
valletta e quasi sul filo di cresta 
che separa dalla parte mediana 
della conca di Blandino, poi si pro
segue sul fianco meridionale della 
Cima di C3amlsolo per la traccia 
più marcata e si raggiunge la dor
sale al cosiddetto Pian delle Parole. 
C!on agevole camminata si oltre
passa l'antico segno di confine 
(1776) t ra la (Repubblica Veneta e 
lo Stato di Milano e per 11 crinale 
o poco sotto, superando alcuni fa
cili tratt i rocciosi, si tocca dappri
ma la vasta Bocchetta del Castel 

Beino m. 2235 che mette nel bacino 
del Lago di Sasso e .poi si sale al 
ripiano indicato da un palo (ore 
0.45). 

Di qui ha inizio una segnalazione 
(X rossa, talvolta in campo bianco), 
che più o meno bene serve come di
rezione di marcia fino alla Ca S. 
Marco. Si abbandona allora la trac
cia che monta per l'erbosa cresta 
occidentale del Pizzo dei Tre Si
gnori e si .segue il pianeggiante 
sentiero dei solitH tìhe solca gli 
anfratti meridionali del monte, sca
valcando diversi speroni ed attra
versando altrettante vallette, fino 
ad affacciarsi al grande solco della 
Val d'Inferno. Si scende allora da 
una barriera di roccia, per una mu
lattiera invasa dall'erba, su un ri
piano «"itraso e, dal margine inferio
re di questo per un seritlerino ap
pena segnato, si guadagna 11 fondo 
•della valle (ore 1-1,45), alla cui te
stata si apre la Bocchetta di Valle 
d'Inferno, determinata da un im
ponente sperone roccioso del iPlzzo 
del Tre Signori (q. 2500) e dall'er-
hosa anticima meridionale del Piz
zo Trona; da tale bocchetta si può 
calare verso Nord al Ixigo d'Infer-
lio e a Gerola (autocorriera per 
Morbegno e treno per Sondrio e 
per Milano) e versò Sud ad Ornìca 
ili Val Brembana (autocorriera per 
S. CMortino dei Calvi e treno per 
Bergamo). 

Dal fondo melmoso della Val 
d'Inferno (più sopra è tutta,dl 'bloc
chi rocciosi) si aggira un piccolo 
poggio con croce sul fianco orien
tale, poi si percorrono pendii su cui 
aflBorano rocce . giallastre, hidl si 
traversa orizzontalmente un canale 
e ci s'infila In un canalino, da cui 
Si esce prima del termine, per en
trare infine in un terzo canale. IJO 
si rimonta per im breve tratto, poi 
si prende il ramo di destra e prima 
delle rocce, ancora a dritta, ci si 
porta in tm vallone di magrissimi 
pascoli e di detriti, lo si risale per 
un buon trat to e, spostandosi an
cora sul lato orientale, si supera 
una costola, si percorre per lungo 
tratto un pendio d'erba sostenuto da 
salti rocciosi e si riesce sulla cre
sta principale orobica alla Sella di 
Giarolo. Si segue questa dorsale 
lungo 11 suo tratto più pittoresco 
fino alla sommità della Cima di 
Val Pianella m. 2314 e, dopo aver 
ammirato la costiera del Trona e 
quella del Tronella che determina
no 3 bacini del Lago Rotondo, del 
Lago Zoncone e dei Laghi di Trona 
che stanno alzandosi di livello per 

una diga jn costruzione, .si discen
de per l'erboso pendio di KE, per 
canale di rocce e di detriti e per 
cengia alla Bocchetta di Val Pia
nella m. 2324, Inesattamente indi
cata come Passo Bocca di Trona 
dalla tavoletta «Gerola Alta», 1935, 
dell'Istituto Geografico Militare (o-
re 1,30-3,15). Tale valico salda la 
conca rocciosa, a magri pascoli, al
la estremità (supeTlore della Val 
Pianella (che confluisce nella Val 
Salmurano) con gli scoscesi pen
dii di brecciame della Val Troria. 

Senza affacciarsi alla bocchetta 
si seguono i segni e le tracce che 
si dirigono ad est, in direzione di 
quel colletto d ie s'apre tra i pen
dii del Mezzaluna e le scan)ate òc-
cldentaU oel Pizzo Giacomo; doi)o 
averlo scavalcato, si scende per po
che decine di metri e poi si cam
mina lungo U comodo sentiero che 
solca la conca e guida alla pozza 
d'acqua e alla Baita di Mezzaluna. 
SI continua limgo 11 verde tappeto 
erboso, indi d si affaccia alla con
ca di Plazzotti, nella quale si di
scende lungo un sentiero tortuoso 
e im breve traverso; dal fondo di 
essa (acqua di sorgente) si entra 
in un canale roccioso, segnalato 
dalla solita x e da numerose righe 
azzurre; il canale è facile e sboc
ca nella conca di Salmurano, di cui 
si evita di raggiimgere 11 fondo, se
guendo 1 segni e le poche tracce in 
direzione del Passo ài Salmurarlo 
m. 2017. Importante valico, attra
versato da mulattiera che salda 
l'omonima valle, Sboccante ad Or-
nica, con la Valle di Pescegallo che 
termina a sud di Gerola (ore 
0,45-4). i 

Si sale allora lungo la trincea 
di Salmm:ano e al suo termine si 
segue 11 sentiero di destra ( sud
est), che scavalca un-«costone, at
traversa in quota la successiva val
letta, sormonta un'ampia costola 
e giunge alla Baita Atta del Val
letto m. 2020 e., sul margine di 
una conca. Da questa si costeggia 
l'ampio bacino, poi • si supera il 
recinto e si rasentano i grossi mas
si, alcuni dei quali servono da stal
la e da riparo. Giunti all'estremità 
occidentale si prende quel ben mar
cato sentiero che, lungo'un corsq 
d'acqua scendente da una sorgen
te, raggiunge il ciglio della costola 
di un contrafforte del monte Val- I 
letto e si perde nei pascoli e nelle 
petraie di un ampio pendio. Do
po una freccia mal diretta, la se
gnalazione scompare e non é fa-

puntare alla Bocchetta del Vallet
to m. 2251, compresa t ra la q. 
2309 dell'omonima cima e la som
mità del Triomen, e raggiungerla 
usufruendo solo nell'ultimo tratto 
le tracce del sentiero (ore 1-5). 

DI qui un altro spettacolo, inso
lito nelle prealpi, si apre allo sguar
do: si vedono 1 Laghi di Pontera-
nlca tra belle cime rocciose e, quel
lo ohe più Importa al fini della 
marcia, si distingue per la prima 
volta la lontana Ca S.. Marco. Si 
scende per l'imo o ,per l'altro dei 
due sentieri ohe si staccano dal 
valico. Indi si cala per la dorsale 
erbosa che divide i due bacini, si 
costeggia a destra il lago setten
trionale, si cammina sul fondo di 
una verde valletta e, sulla destra 
dell'emissario che precipita con bel
le cascate, si percorre uno sperone 
roccioso. Dopo 11 salto si poggia a 
sinistjra, si oltrepassa 11 corso d'ac
qua e, per un sentiero non indi
cato dalle carte, si continua sulla 
larga cengia erbosa, compresa tra 
due scarpate di roccia, fino ad in
tersecare 11 sentiero che viene dal-
l'AljJe Poppa. Si oltrepassano' pe
traie ed aride scarpate, sì evita 1! 
sentiero che monta sulle falde del 
Colombarolo e, seguendo -attenta
mente le tracce, si arriva a un 
quadrivio, determinatosi in ima 
piccola conca. Si trascurano le 
tr.occe che scendono alla vicina 
Baita di Ponteranica e quella che 
porta allo Stallone, e si prende in
vece il sentiero di sinistra che s'i
nizia in salita, ma poi si splana e 
conduce verso un altro bivio, al 
margine di un poggio con mughi, 
dal quale si scende lungo un co
stone. • ' 

Arrivati alle balte del Piano del
l'Acqua Nera, si attraversa il cor
so d'acqua nel punto più comodo, 
poi per un sentiero ci si porta 
verso altre balte e, da a m ripiano 
d'erbacce, si va a raggiungere la 
comoda e iMrga mulattiera che vie
ne dal Passo di Verrobtoio; questa 
si dirige a destra in piano é infi
ne In leggera salita verso la Ca S. 
Marco m. 1830, dell'Amministra
zione Provinciale di Bergamo, aper
ta tutto l'anno con/servizio di al-
berghetto, alleggio per 50 persone 
(ore 2-7). . 

Ritorno 
La discesa metricamente più bre

ve da Cà S. Marco si svolge sul 
versante bergamasco verso Mezzol
do, ma essa Implica l'uso dell'auto-

cile da rintracciare, occorre perciò i corriera fino a Mezzoldo, dei treno 

della Vai Brembana fino a Berga
mo e delle ferrovie dello Stato fi
no a Milano. La discesa economica
mente più conveniente è invece 
quella che si effettua sul versante 
valtellinese. per la Val del Bitto 
d'Albaredo ohe s'unisce con quella 
di Gerola poco a monte di Morbe
gno, dond-v è possibile prendere il 
treno per Lecco, e di qui ritornare 
con il biglietto acquistato nell'an
data. . 

Discesa a Mezzoldo. — Da Cà S. 
Marco m. 1830 una stradiccloia 
conduce sulla provinciale che, do
po aver scavalcato u n poggio, di
scende alla Gaserà Aneogno m*l 
1759 e continua a sinistra di mezza 
costa e poi a svolte nella falda bo
scosa fino a raggiungere il (ondo 
della Val Brembana a l Ponte del-
l'Acqua m. 1231. Di qui la strada 
costeggia il fiume, passa dalle Fu
cine, lascia in basso la Posa e Sca-
luggia e giunge a Mezzoldo m. 880 
(ore 2). • 

Discesa a Morbegno. — De, Cà 
Marco m. 1830, per sentièro si va 
a raggiungere la provinciale che si 
svolge comodamente, con tratti sel
ciati verso il Passo di S. Marco m. 
1992 (ruderi e grosso ometto), sca
valcato da imponenti linee elettri
che. Dal valico si scende per la 
comoda mulattiera attraverso ripia
ni pascolivi, ix)i iimgo le serpenti
ne di una ripida costa alberata fino 
al bivio del Vago d'Orta. Raggiun
to un poco più in basso 11 fondo del 
vallone si procede sul fianco bosco
so del Dosso della Motta e con 
hmgp percorso si arriva al pitto
resco Dosso Chierico m. 1219. Dal
le case ci si abbassa per le accor
ciatoie o per la strada verso 11 
ponte gettato attraverso il torren
te di Val Pedena, al di là dei qua
le, per una modesta carreggiabile, 
si sale a svolte verso alcune casci
ne. Si passa In piano dalla chieset
ta della Madonna deUe Grazie e, 
toccati altri cascinali che fiancheg
giano la comoda strada, si scende 
ad Aloaredo m. 398 (osteria, tabac
cheria e generi commestibili). Da 
questo abitato ha origine una buo
na carreggiabile la quale, dopo a-
ver raggiunto con un limgo tra
verso la mezza costa le cose di Val
le, discende» al bivio di Arzo, s'ab
bassa a svolte nel bosco e rielle 
radure verso 11 bivio di Benna e 
piomba alfine sull'abitato dì ilfor-
begno m. 262 (ore 4). " ' 

Dott, S i l v i o ^ a g l i ò 

Ho la soddisfazióne però di 
presentare al mio successore il 
o Fior di Roccia » in un periodo 
particolarmente felice, sia per-
che dopo tanti anni di sforzi la 
nostra situazione patrimoniale 
è oggi a t t iva — e di questo 
addito alla riconoscenza dei so
ci i miei collaboratori Mores e 
Fantini i quali, particolarmente 
durante la mia assenza, hanno 
diretto la. Società can sano cri. 
terio e con encomiabile, attacca
mento, ^— sia anche pefchè, per 
precipuo merito di alcuni no
stri soci, il «.Fior di Bocciai 
ha portato alto iti vessillo in 
imprese alpinistiche di primissi. 
mo ordine ed ha vìstoi un'attivi
tà estiva veramente notevole e 
neUe Alpi Occidentali ed in Do
lomiti. - , 

Cedo quindi le redini della 
Società con serena tranquillità 
all'amico dr. Carlo Castoldi che 
che Voi tutti ben Conoscete per
chè da parecchi anni fa parte 
della nostra tamiglia rocciana 
e sano altresì .sicura che a lui 
darete, tutta la vostra stima e 
la vostra incondizionata adesio
ne nei seguirlo e neWaiutarlo 
verso le nuove mète e verso la 
sempre maggiore importanza 
cui saprà validamente portare 
la nostra simpatica Società. 

Mentre porgo al nuova Pre
sidente, anche a nome dei miei 
collaboratori,, il più fervido au-
o'itr il/"' per la itus'ctta ' migliore 
del suo programma d'azione,, 
desidero far pervenire a ciascu
no di Voi, miei buoni amici roc-
ciaini, il mio commosso saluto 
ed il mio grazie affettuoso per 
la simpatia con la quale • avete 
sempre seguito e ^secondato il 
mio lavoro. • 

Voglio anche portare il mio 
ringraziamento sentito, • agli a-
mici \Mores, Fantini, Piermei, 
Longoni, Marenghi, Contini e 
Leoni, per la, collaborazione che 
essi mi hanno data. 

In modo particolare desidero 
infine ringraziare la signora 
Bianca Mores per Ven'comiabile 
direzione del nostro Accantona
mento di Pian Veni che ancora 
una volta ha avuto il più brìi, 
laute svolgimento; e l'amico 
Boario Giovanni che, sacrifican
do alla sede per più di 'un anno 
il proprio tempo di svago, mi 

ha permesso di arricchire • la 
Società del bigliardo che è ora 
un buon richiamo per i so^ci a 
frequentare la nostra Sede. 

Dott. PIERO BARENGHI.. 

« Assumendo la Presidenza 
della nostra Società, mi è gradi, 
to ringraziare l'amico Dott. Ba
renghi per la fiducia in me ri. 
posta nelV affidarmi un com
pito che, son certissmo, sarà fa. 
ciliato dalla valida collaborazio. 
ne di tutto il Consiglio Diret
tivo, e da quel senso di profon
do attaccamento alla Società che 
i nostri soci hanno in ogni mo. 
mento dimostrato. • 

Ad essi rivolgo il mio saluto 
più cordiale assicurando che la 
attività del Fior di Roccia non 
conoscerà soste o difficoltà; il 
suo passato è l'auspicio miglio, 
re per il suo avvenire, il suo en. 
tusiasmo e la. nostra 'fede la 
garanzia più sicura per la no
stra ascesa. 

CARLO CASTOLDI .. 

•La notizia del le dimissioni del 
Dott. Barenghi h a causato un 
vivo r ammar i co» in tutti 1 soci 
dato che il giovane Presidente 
dimissionario, oltre a godere 
delle p iù vive simpatie, e ra an
che mio dei p iù . a t t i v i a r rampi-
oaltori del la nost ra società, « 
(tutti iavevano fondato su lui 
e .sulla , sua • opera le più rosee 
speranze. , 

La for tunata scelta del nuo
vo Presidente è s ta ta incondi
z ionatamente aipprovata dal la 
general i tà dei soci che me co>. 
noscono molto bene il 'operosa 
att ività e l 'a t taccamento alle 
•soitt-det" nos t ro sodalizio."»-— _.. 

A c c a n t o n a m e n t o 
Dopo i l breve riassunto.. della, 

attività, alii inlstica svolta da i no
s t r i • so?i duran te l 'accàii tona. 
mento a P i a n Veni , pubblicato 
nel numero iprecedente, s iamo 
lieti d i comunicare che anche 
il bilancio mora le e flnainziario 
si è chiuso nel la manie ra più 
brillante e super iore ad ogn i a-
spettativa.. • / 
- Nessuno d e g l i . affezionati fre
quentatori del nostro accanto
namento .ha voluto mancare 
nemmeno quest 'anno, malgrado 
che per ta luni costitusse il q;uar-
to anno di p r e s e n z a ' a Pian. Ve
ni. Ma la bellezza della zona e 
la grandiss ima ' quanti tà , e va
rietà degli i t inerar i hanno reso 
i l soggiorno semipre p iù interes
sante ed a t t raen te anche per co
storo. P e r quelli ohe v i sono 
venuti per l a pr ima volta, è sta
to invece ima vera rivelazione. 

A tanto è giunto l 'entusiasmo 
di taluno che h a già prenotato 
$ posto p e r l 'anno prossimo, 
s ia che, l ' a ccan tonamen to si 
svolga qui che altrove. 

Ma non vi è dubbio che a 
questo abbia grandemente con
tribuito anche l 'accoglienza fa
mil iare e p u r sempre vigile che 
chiunque trovava' U n da i pr imo 
giungere, e ciò sopratuttoi .per 
meri to part icolare della /signora 
Bianca Mores che per tut to il 
periodo: ìdell 'accantonamento si 
è • p rodigata inlaticabllmente 
perchè tutto procedesse nel p iù 
regolare dei modi e perchè o-
gnuno potesse trovarsi fra noi 
come in casa propria. In questo 
intento la slg.ra Mores . è r iu
scita p ienamente ; lo provano, ol
tre le, lus inghiere attestazioni 
dei. campeggiant i . anche i bril
l an t i r isul ta t i finanziari i qua-
31 dicono in modo eloquentissi-
mo come sia possibile, anche in 
condizioni meno favorevoli de
gli anni precedenti.- conciliare^ 
il benessere dei nostri ospiti col-
l 'utilità della nostra società e 
colla p iù vivace propaganda 
alpina. 

Mostra fotografica e gara di biliar
do. — I progiaaiml sono pronti e ver
ranno senza meno eSDosti In sede nella 
prossima settimana. 

Non dubitiamo ohe i soci fotografi si 
presenteranno con altrettanto materia
le quanto avemmo H piacere di vederne 
l'anno scorso, ripetendo cosi' Il brillan
te successo di questa Iniziativa che co
stituisce anche. In parte, la documen
tazione della nostra attività alpinisti
ca. In quest'anno, che è stato parti
colarmente ricco di interessantissime 
imprese di .ogni genere, dalle più sem
plici aBe più ardue, ed In ogni stagione 
dell'anno, ad opera del nostri soci, la 
.produzione fotografica dovrebbe essere 
qiianto mai abbondante ed interessante. 
• I dilettanti del biliardo comincino ad 
allenarsi che presto li' vogamo vedere 
aaia prova dea campionato sodale. La 
data d'inizio non è fissata, ma gli or
dinatori stringono I tempi. 

Siele alpìnìsli? 
, Venife: con la Vosfra 

Famiglia in v i l leggiatura 

ALBERGO VALMARTELLO 
nei Parco Nazionale deilo Steivio (Prov. Bolzano) 
T R O V E R E T E : : 
Per V o i : gite, escursioni^ascensioni di ogni grado, guide in casa. 
Per la Vosfra'Famiglia: una casa con ogni comodità dell'eser

cizio moderno; passeggiale, bosco, laghetlo. 
C U C I N A R l i M O I V I A T A * F > R E : Z Z I I V I O o l c l 

Per accantonamenti sociali prezzi ridottissimi 
: : Uf f ic io P o s t a l e e T e l e g r a f i c o In c a s a : : 

A u t o f ino a l l ' A l t i e r g o d a l l a ^ta^i<ì»fie f e r r o v i a r i a d i 
O O L D R A N O ( l i n e a B o l z a n o - M e r a n o - M a l l e s ) . 
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LO SCARPONE 

TiccQleeoraflliore alpine" 
di Gabriele Boccalafrie 

Cenni biografici sul valoroso e 
compiaiiito alpinista accademico so
no già apparsi tn questo giornale al 
primo annunzio del suo postumo li
bro, che ora ho Qua, nella sua-ele
gante e solida veste tipografica, di
nanzi a me sol tavolo, di dove me 
je giunge il segreto e accorato ri
chiamo. 

( L'ombra . sua toma ch'era di
partita». 

Ed è proprio come ombra che 
fiappare a noi nello sfumato e penr 
sflso ritratto ohe apre intesto, ope
ra del padre pittore, mentre lo ve-> 
diamo nell'atto di arrampicare con 
baWanza, in un accirrato disegno 
della madre pittrice riprodotti In 
copertina, dove le sembianze dello 
Scomparso appaiono in tutta l'acer-
t»tà della prima giovinezza, quasi 
ciie una specie di rifrazione dello 
spirito avesse condotto la mano' del
la dolente a fissare un punto d'un 
passato più lontano partlcolarmraite 
caro e ognora presente al suo cuo
re sconsolato di madre. 

Toma infine lo scomparso e rivi
ve nelle commòsse ed eloquenti pa
role, di. presentazione della consorte 
Nini Pietrasanta, unita a Lui vivo 
del vincolo di-due grandi passioni 
direi qaasi consanguinee, cosi come 
toma a noi già nelle prime battute 
del libro, lo-Scalatore celebre, a noi 
che l'abbiamo conosciuto solo da ul
timo, uomo ormai fatto, sicché i ri
cordi, che affluiscono alla nostra 
mente sono tutti sintesi di vita al
pina, successioni di Immagini di Lui 
aventi per isfondo le montagne. . 

Ma appunto per questo ci è facile 
evocarlo in anone, per esempio sul 
rugoso granito di Valmasino, Mae
stro e Animatore di un corso di ad
destramento su roccia in Val Ligon-

e porgere l'orecchio al suono 
non dimenticato della Sua voce, di 
quella Sua voce piana che non cre
sceva mal" eccessivamente di tono 
che forse echeggia ancora sul verti
ci, e immaginarlo proteso nel gesto 
sobrio e riaffacciato sugli abissi 
muoversi con quel suo modo di ar
rampicare vigoróso e pure di grazia, 
tutto raccolto e perfettamente ritmi
co, bellissimo a vedersi quando era 
in piena forma- cosi da produrre 
un'impressione profonda come se il 
suo corpo <Jbbedisse al ritmo di una 
originarla armonisi. Egli inconscia
mente rivelava anche sulla tastiera 
di roccia la sua qualità di musicista 
colto ed appassionato. . 

Boccalatte .possedeva tutte le vir
tù della Stirpe. E sé il Suo volto era 
dolce e aperto al sorriso, la Sua 
rolontà era, d'acciaio, il Suo animo 
iveva l'ardire e la chiusa pertina-
;ie del buon sangue piemontese. 

Piccole e prandi ore alpine è ve
ramente titolo .appropriato per que-
te pubblicazione ohe esce oggi po-
ituma e contiene un intero diario 
:lie iva dal 1932, quando il Boccalat-
e si mette risolutamente in prima 
bea per le nuove speranze dell'al-
jinismo nazionale, alla metà del 
193à,̂ "pc)co avariti cioè che Egli 
scomparisse con Pioltl all'Aiguille 
iu Triolet. • 
E'' nei -sette anni della sua più 

jrillante attività di scalatore che 
innota in certi suoi taccuini le cose 
:he gli accadono alla giornata e li 
registra nella loro portata estema, 
m non senza una propria ed intima 
iperciEsione. Perciò queste ' pagine 
liaristiche ci si presentano come un 
[iomaiiesro indice delle cose notevo-
i, come il repertorio di tutte le sue 
•icende alpinistiche e del suoi 
ìiaceri e talora minuti piaceri di 
icalatoré, comprendendo in essi an
te le sue amiciàe ed' i suoi sen-
imenti, parte insomma della sua 
rita interiore (« la presenza di ima 
lersona amica mi rallegra e mi rln-
uora », dice ad vai certo pmlto) ; di 
nodo che il lettore dai dati del 
iiario riesce senza sforzo a compor:-

ed immaginare quasi la tabella 
ielle reazioni e può poi arrivare al
ia approssimativa configurazione 
iella vita interiore del Boccalatte. 
Non lors'altro che per questo lato 

diflcante le notazioni del Boccalat-
« periterebbero di èssere lette da-
li alpinisti. -, , 
Beninteso un libro di appunti per 

1 sua stessa natitta non è di quelli 
:he ŝi traoannlno d'tm flato come 
icqua, si piuttosto è da sorbire 
^tellini con opportime soste anche 
oolte lunghe. Ma esso si raccoman-
a ^ecle ai giovanissimi per altri 
atrtnseci motivi e massimamente 
«r essere frutto di fresche impres-
ioni e. di gMiutne esperienze perso-
lali condensate in un cenno, in una 
rase, o In brani più ampi e distesi 
ii una prosa corriva e semplicis-
àna ma non di rado efficace. , 
Certo 1 tratti più importanti del 

ibro sono quelli in cui l'Autore ri-
erisce intorno ^Uersue: nuove; conr 
[uiste o alla ripetizione di salite fa
llose per importanza; ina esso è 
angolare anche per il gran numero 
li incontri alpinistici che registra, 
âssono infatti nel diario nomi e 

Jomi di alpinisti (ima vera leglo-
J«) nostrani e forestieri più o me
lo celebri o addirittura celeberrimi, 
tiualche non conosciuto episodio o 

Sorcio i)articolare della loro attl-
'tà ci viene rivelato. 
Bla per questo, sia per la parte 
tainente che vi ha avuto 11 Bocca-
atte per un non breve periodo, chi 
;oles5e fare la storia dell'alpinismo 
'1 questi ultimi anni non potrà 
?norare 11 libro di un uomo così 
inettamente fedele a un ragionato 

Ideale: Montagna, sempre e dovun
que, sia essa in pace o hi collera 
.sempre presente al suo spirito e se
rena ispiratrice de' suoi appimti. 
- Occhio cervello nervi muscoli e 
cuore sono al servizio di questa sua 
grande passione. 

Già infatti nelle sue prflme aimo-
tazioni del '32 si sente sotto sotto 
la sottile e nascosta vena dà quella 
tenacia e di quella poesia di ardi
mento ,che si sare'obe poi ingrandita 
sino a f a r ^ concepire ed attuare 
lo Imprese memorabili che gli vol
sero, fra l'altro, Il massimo ricono
scimento ufliciale, come già in que
sta prima fase del suo maggiore 
alpinismo sd può avvertire la pre
senza — qittisl tiiama romantica — 
di una vicenda d'amore che si ini
zia con un episodio di sapore sama-
riljano registrato U 17 l u ^ o del'32. 
Ed è quando sulle prime roccie deUa 
Pierre Joseph per un caso inopi
nato SI Boccalatte cade, si ferisce 
al capo e trova a Montonvers l'al-
pinista-tnfermlera che amorevol
mente lo cura. Essa lo seguirà poi 
animosamente in gran parte delle, 
sue maggiori imprese rivelando ele
vatissime virtù olplndstjche che tro
viamo» consacrate; nel;dlaxio .stesso. 

' • " , • . * ' « « 1 " • • • . • • 

* Boccalatte .è un alpinista puro; 
e questa sua coscienza non è osten
tata con studiati movimenti retto-, 
rici, ma risulta chiara dagli atti 
e dai fatti, ma è vissuta e tramu
tata in umanità. , ; , ,, 
- Veggasd ad esempio quanto, narra, 
con quel suo fare cosi dimesso sen
tito e profondo, a pagina 20 e 
seguenti. 

Egli Si trova U 23 luglio '32 al 
rifugio Lèschaux bloccato dal tem
po orribile. H rifugio è zeiipo di 
alplnist!. Fra gli altri vi si. trovano 
due tedeschi: Kopfer eKitaner. Poi 
arrivano quattro austriaci: Bratsch-
ko, Schretner e i fratelli RupUiiis, 
Subito si stabilisce un cordiale ca
meratismo e si canta. Kofler si pro
duce con alcune canzoni ttrolesi, 
fra cui quella dei monti della Zll-
lerthal,, la sua preferita. Kofler è 
un simpaticone. 

Il 20 luglio Boccalatte è al Mon-, 
tenvers, e verso l'ima del pomeri^ 
gió vede arrivare affannato Biatsc'' 
ko, il quale lo informa che 1 dtìe 
tedeschi sono caduti dalla parete 
Nord àel Bru. ,Peir spiegarsi meglio 
Bratschko s'aiuta col latino e dice: 
- unus bonus, alter ruptus. — -, 

Boccalatte non Indugia un istan
te, raccoglie 1 compagni idi cordata 
e parte con Bratschko. iRaggiungo-
no i due caduti. 
, Il superstite della seconda corda
ta, Schretner, è là fermo da sei 
ore. Ha il vJso stravolto e gli occhi 
sbarrati che sembrano schizzargli 
fuori dalle orbite. Sotto l'azione ec-
tìi'tanbe di un potente cordiale dopo 
un po' si riscuote ed abbraccia l 
sopraggiunti in maniera commoven
te. Poi cantano. Cantano tutti te. 
canzone preferita dal giovane Kofler̂  
che. ora giace ésanóme olle tor< 
s p a l l e . ' • •• " " • ••• • "•:•'••• ^•''''\"\''' 

Purtroppo nel frattempo anche 
Krinner, l'alpinista tedesco era spi
rato. ' , . V 

IncMnbeva l'ora del tramonto: 
un tramonto straordinario,. imico, 
Indimenfcìoabdle. «Verso le AiguU-
les Rouges ». scrive il Boccalatte 
«il sole sta per scom'parire al di 
là del profilo dei monti. Una luce 
bleu intonso invade ogni cosa, te 
neve, le nostre persone, ' le nostre 
ombre. Lo scenario è veramente fan. 
teistico. Il trasporto delle salnle, ' 11 
motivo della bella e nostalgica can
zone dei monti della Zillerthol, che 
Chabod intona ancora una volta 
quasi come un ultimo saluto ai due 
caduti, l'ambiente selvaggio e la 
visione di questo sublime tramónto 
formano un complesso di sensa
zioni che riempiono il nostro ani
mo di profonde ed estrema com
mozione » 

Giungiamo cosi alle poderose ini. 
prese del '33 e '34 con le paj 
che riproducono, fra l'altro, î i 
tlcolari delle esplorazioni compiu 
nelle Ande dalla vittoriosa scalata 
del Nevodo de Los Leones al noto 
•tentativo al Meimoleo. 

Siamo al colmo della sua atti
vità d'alienista nella quale sembra 
Immerso, anzi assorbito; pure può 
sembrare strano che lui, musicista 
di professione, non porli mal della 
propria arte. 

Vien' da pensare che egli consi-
derasìse la musica come un passa
tempo o come un piccolo utile, inr 
somma cwne una attività secon
daria o di fianco. Nel suo diario 
si trovano infatti due soli accenni 
al. riguardo, e sono del '34: « 13 ago
sto — quattro ore di suonate al 
piano ». . 

« 14 agosto — idem come 
•Ma-molto iriùr innan2i, a pagina 
(siamo già 'nel '36) 'noterà, sogi<^' Una bella 
dendo dal Monte Bianco di Taci^ 
dopo ima nuova ed ardua conqiiì 
sta: « Quando queste potenti esogs-
sioni della natura toccano profo' 
demente il nostro animo già ^ ^ 1 -
tato da una vittoriosa giornata di 
lotta rude e superba, pare di an
dare al di là del limiti della'vita, 
di essere trasportati in un mondo 
superiore, come oltre alla natura 
solamente l'airte può farci arrivare 

te con Nini Pietrasanta^ deciso a 
tutto osare, per l'ambita mèta. Se 
ne leggano al proposito a, pagina 
99-106 1 drammaticissimi particola
ri. La violenza implacabile degli ele
menti scatenati li costringe a lot
tare per due giorni fra la vita e la 
morte. Infine devono desistere dal 
tentativo audacissimo e pensare sol
tanto a scamparla. Sono*qufeste le 
pagine tndubtoìamente più belle, 
per immediatezza, di tutto 11 libro. 

Sempre più ricco di esperienza e 
di cognizione, con una fede mai du-
bitosa,. Boccalatte tornerà fra po
co all'assalto. Intanto sembra dica 
alla montagna: sei la mia ragione 
di vivere per tutto quello che mi 
dai come per tutto quello che mi 
neghi. 

Il 28 luglio giunge notizia in val
le di un probabile .tentativo da par
te di una famosa cordata tedesca 
che si é attendata in vicinanza del 
rifugio Gamba, ed egli vorrebbe su
bito correre alla riscossa. Ma nel 
frattempo si sparge la voce che i 
Tedeschi «della parete» sono preci
pitati dal canalone Sud delle Ba
rnes Anglaises. La voce purtroppo 
risulta esatta. Uno di essi è morto. 
Dtfatti, risalendo al rifugio. Incon
tra le guide che ne trasportano a 
valle la salma. 

Il mattino successivo, l.o agosto, 
con Nini Pietrasanta attacca la pa
rete. Trova favorevoli condizioni di 
tempo ed esce vittorioso dalla su
perba battaglia. La conquista della 
Ovest della Nolre costituisce'una 
delle più ardite imprese di roccia 
dell'alpinismo europeo del '35. 

"Altra buona pagina Impressioni
stica la troviamo nel diario il 22 
agosto dello stesso anno, quando 
dà relazioni di un assaggio o rico
gnizione effettuata alla «via SoUe-
der» del Civetta. 

Come la sua generosità e la sua 
lealtà, cosi la sua natma. schiva e 
diritta si rivela tutta nel diario 
senza mal l'ombra d'un rifiesso 
d'Interesse materiale o di ambizione. 

Ogni volta che gli capiti confes
sa sinceramente con naturale can
dore le proprie debolezze, 1 propri 
Insuccessi. Registra anche gli smac
chi più modesti. Cosi il 30 agosto 
scrive: «Andiamo In .Grigna per 
fare il Sigaro. Ma oggi sono com
pletamente fuori forma». E poco 
dopo l'attacco rinunzia alla salita. 

E' del 28 ottobre '36 questa la
conica notizia: «Da compagna di 
cordata Nini diventa oggi compa
gna della vita. Viaggio di nozze a 
Parigi ». Il romanzo sentimentale 
giunge dunque alla sua ovvia con
clusione, è l'amore diventerà per co
si dire visibile più avanti nell'ac
cenno velato al bimbo che entro po
chi mesi nascerà. ^ 

Altro esempio del suo pudore in
timo. Tanto è succinto il 3 luglio 
del 1937 riferendo di essere andato 
a Roma per ricevere dalle mani del 
Duce la medaglia d'oro.al valore 
atletico assegnatogli dal OXDĴ .I. 
per l'impresa del '36 compiuta con 
Nini Pietrasanta al Monte Bianco 
di Tacul per la diretta parete Nord-
Est, quanto'si diffonde su una esi
bizione fatta al Sasso di esercita
zione dei dintorni di CJourmayeur. 
detto Salsso di Preuss come si sa, 
sino a concludere al proposito (pa
gina 189) : « Rifaccio tre o quattro 
volte il passaggio di Steuri e tutti 
gli altri frarammirazione di tutti!». 

Eccolo (pag. .180) in un tentati
vo di scalata del titanico spigolò 
Sud-ovest del-Picco Gugliermina. 
A'un certo punto scrive: «L'aspet
to dello spigolo ci leva ogni entu
siasmo, poiché si tratta di una via 
più sporiiiva che alpinistica la qua
le richiefde, per la natura stessa del
la roccia poco arrampicabile, una 
chiodatura quasi ininterrotta ». 
Sembra una rinunzia per amore di 
tesi o d'una propria concezione sul 
valori primitivi e sani deH'alplnl-
smo; ma altri motivi devono esser
si intramessi spingendolo in segui
to ad agire .anche in quella dire
zione. 

Ditatti nonostante ciò compirà 
quàa grande inipresa, un anno ap
presso, il ,1938, con Gervasuttl che 
noni figura nel diario, perchè fatal-
mohte interrotta dalla morte stes
sa del protagonista avvenuta pochi 
giorhi dopò. 
, Come si vede questo del Boccalat
te non è soltanto un postumo sun
tuario della sua attività di scalato
re. Se non fosse che 11 discorso è 
già lungo si potrebbero trarre dal 
libro altre frasi a caso che ne di
cessero ili iscorcio tutta la sostanza 
ideale. Nonostante il suo carattere 
franmlentario, lo si può considerare 
in un certo senso un testamento al
pinistico; e ben lo avverte la Pie
trasanta quando lo addita ai giova
ni mettendone in risalto lo spirito 
che'' ne anima e sorr^ge le pagine. 

Ma torniamo al 1937. 
Il 20 agosto troviamo quésta no

taio» Nasce 11 nostro pupetttno ch^ 
ohiiamiamo Lorenzo». E" il nome 
più caro che possa pronunciare un 
uomo: quello della propria creatu
ra.'E quasi un anno dopo, 11 12 lu
glio 1938, registra: «Tempo orribi
le. Niente da fare. Posso il pome
riggio nello chalet di Palumbo con 
1 Ifedeschi ed alcuni amici». Poi 
aggiunge compiaciuto: «Viene an
che; Nini col pupo che desta Inte
resse ed ammirazione tn tutti ». 

cfcn queste parole ispirote da un 
recondito e ' legittimo orgoglio pa-
•terijo, il diario si chiude. E anche 
nduiphiudendo a nostra volta, com-
m<oiji al patetico ricordo, questo li
bro) ohe rivela la lunga fatica e le 
giòie; e 1 dolori di cosi nobile alpl-
nistai, non potremo a "meno di ri
pensare ai meriti eccerfonali di un 
Uoiìio che è (vanto dell'alpinismo ita
liano da lui condotto tante vòlte 
verèo la battaglia e la vittoria. 

Egli ben meritava questo pubblico 
e sia pure postumo riconoscitnento; 
e cosi ripeteremo anctie noi con 
Dante i versi immortali: « Panna
gli onore e di ciò fanno bene ». 

Eugenio Fasana 

La cordata guidata dal fasci
sta universitario Vittorelli En
rico e composta degli stmdenti 
Merz e .Mayer ha attaccato 
,la direttissima della parete, 
quantunque la nebbia rendes
se quasi -invisibile la mon
tagna. - / 

Gli scalatori già dall'inizio 
hanno dovuto lottare contro 
gli elementi atmosferici, non
ché contro le rocce le quali 
molto Iriatiili — ed in parec
chi punti coperte di ghiaccio 
— hanno provocato la cajdu-
ta di diversi sassi. Malgrado 
queste avversità dopo due ore 
i t re goliardi meranesi rag
giungevano la cima. 

Il Campanile Basso... 
Il consigliere nazionale Italo 

Lunelli, medaglia d'oro e 
maggiore d'egli Alpini, insieme 
a Cesare Scotoni ha effettuato 
la scalata del Campanile Bas
so, malgrado che durante l'a
scensione siano stati colti da 
una • violenta grandinata che 
rese più diffìcile e pericolosa 
la salita alla vetta. 

ewuisleaegiiarrampicaioriiiaiiani 
sulla catena alpina e sulle lontane Ande 

relè sud della Cima HaiDpaDj 
Una cordata, formata d a l ^ 

stesso Giufiepipe Pirovano e da^ 
Bertaccin del C .A ; I . di Genova 
e MingOietti del G.U.F'. di Na
poli, ha compiuto l ' i l agosto 
la pr ima ascensione della pa
rete sud della Cima Camipsina 
(m. 3410) nel gruppo dell'Or-
tles' Cevedale. La parete, ' di 
circa 350 metri «di altezza, di 
consistenza friabile, con tratti 
di ghiaccio e di roccia, è stata/ 
superata in ore 3 e 20 minuti. 
La forte esipoeizione al eole ha 
reso particolarmente ardua la 
salita, che conferma comun-

,e qualità dei tre ecala-

1̂1 Campanile Teresa 
Lo stesso Graffer con la stu-

ientessa Amina Ramponi, an
ch'essa del G.U.F. di Trento, 
ha attaccato e scalato Ig, pa
rete sud ovest del Campanile 
Teresa, superando difficoltà di 
4.0 gr^do. 

'areie ovest del Pizzo Daina 
Il caposquadra della G.I.L, 

di Calolziocorte Ercole Espos:' 
to col' giovane fascista Gentjie 
Butta, il 26 dello ficoreo ag6__ 
tso hanno tracciato per la pri
ma volta una via sulla parete 
ovest del Pizzo Da,ina (Rese
gone). 

Le caratteristiche tecniche 
dell'ascensione sono le seguen
ti: lunghezza m. 250; difficoltà 
di quinto grado superiore con 
passaggi di 'sesto; quaranta 
chiodi adoperati, dei quali ot
to rimasti, in parete; tempo im
piegato, ore 9 e mezza-

I d'Ue rocciatori appartengo, 
no alla-eezìone del C.A.I. di 
Calolziocorte. 

, . A loro volta le guide di Ma
d o n n a di Campiglio, Oliviero 
;Gasiperi e Bruno Dallagiaco-
ma, accompagnati dallo stu
dente universitario Guglielmo 
Rranck, hanno brillantemente 
superato in cordata l'inviola
ta torre-ad est del Castelletto 
di mezzo. La cordata, che ha 
dovuto superare , difficoltà di 
terzo grado, con passaggi d i 
quarto, ha impiegato un 'ora è 
mezza ad effettuare l 'arrampi
cata. 

Yérsante sud ovest 
,-^el Torrione Clerici 
Dopo le recenti imprese sul 

sfungo e sul . Pizzo Daina, il 
rocciatore Ercole Esposito di 
Calolzio ed i giovani fascisti 
Mellesi e Butta hanno scalato 
il 4 corrente il Torrione Cleri
ci (Grigna Meridionale) dal 
v.ersante , sud-ovest, aprendo 
una nuova via. che ha le se
guenti caratteristiche tecni
che: lunghezza metri 250, dif
ficoltà 5.0 grado, chiodi ado
perati una ventina, dei quali 
5; rimasti in parete. Tempo 
impiegato, ore 7. Alla via è 
stato proposto il nome di Luiy 
gi Pónti, in omaggiò anche 
padre comm. Gaspare, e 
tanto favorisce la Sottoseziope 
del C.A.I. di Calolziocorte. J ' 

S s ^ ^ e l Gruppo del Catinaccl^ 
• ' U n a bella impresa hanno 
compiuto gli studenti Fausto 
Rovelli, del G.U.F. Milano e 
Giuseppe Fedrizzi, del G.U.F. 
Trento. 

Part i t i da Pera in Val di 
assa, si' sono portati nella 
ona del Rifugio Roda di 'Vael 

e sono saliti a,lla Cresta del 
Masarè attraverso una gialla
stra parete che porta poco 

Parole esl del Caslellello 
La terza ascensione è stata 

compiuta sulla parete est del 
Castelletto di Mezzo dalla cor
data formata dalla guide Br 
no Detassis e Riz Costazza 
Trento e da Eugenio Lomazzi 
e Bisa De Grandi del C.A.I 
Milano- Durante l'ascensione 
che ha richiesto cinque ore, 
sono stat i usati 5 chiodi. 

nTorre ad esi del 

^ nord della Roe delle iStries, 
sulle sue espressioni più elevate. Sli<iuata 2600 ciWa. 

Comperando *(ni«,.nla n 
airaovolibro_!_i^£21M_l 

grandi ore a lp ine , , 
diario alpinistico del compianto Ga
briele Boccalatte avrete un'opera 
del manimo Interesie e contribuirete 
•d un compito benefico. - Lo troverete 
preno i seguenU recapiU di Milano: 

Sez. del C.A.I.-Via S.Pellico.B 
S. E. M.-Via Piatti. 8 
G. A. M. - Corso Ticinese, 2 
Elvezio Bozzoii Parasacctii 

Via Arcliimede, 89 
Vitale Bramani - Via Spiga, 8 

Prezzo di vendila L. 20 

sente lo stesso stato d'animo di 
fronte alla musica del più pinro ar
tista come di fronte àgli spettacoli 
della natura, resi più «grandi» dal 
nostro spirito già alimentato e pre
parato dal complesso delle sensazio
ni e delle soddisfazioni avute tn, 
immediata precedenza. E' lo stessi 
vertice che si raggìimge al di là d^l, 
valori della nostra vita, sia att 
verso l'amore sia attraverso l'arte 
e la natura •'Quando la nostra com
mozione e la nostra sensibilità sono 
portate all'estremo ». 

Ben detto.- ' 
Ma torniamo- cronologicamente 

indietro nel '35. 
Una notazione, in data 21 lu

glio da Courmayeur, dice: ? Nel po
meriggio andiamo da.Grivel a or
dinare clhiodl da roccia». In essa è 
adombrata, la intenzione del Boc
calatte di attaccare quando che sia 
la parete Ovest dell'Alguille Noire 
de Pétèr'et. , _ ' 

Infatti 11 25 luglio successivo par-

\ Xa importante salita,, che è 
stata effettuata in tre ore, ha 
richiesto l'impiego di 7 chiodi 
e molta prudenza essendo la 

àrete costituita di rocce gial-
,e piuttosto friabili. 

Il lorrlone della Cima Massari 
Lo stesso Oliviero Gasperi, 

insieme con la signorina Gil
da Ginko del G.U-F. di Genova 
e Raffaele 'Vidi ha scalato il 
Secondo torrione a sinistra 
(4 3000) della Cima Massari, 
nfcl gruppo delle Dolomiti di 
^ e n t a , finora Inviolato. Gli 
sèfJatori, che durante l'impre
sa sono stati ostacolati dalla 
pioggia, hanno impiegato _ ot-
tòt^ore a compiere l 'arrampica
tali superando difìlcoltà di 3.0 
grado. Per premiare l 'abilità 
diniostr£;ta dalla studentessa 
che faceva parte della corda
ta, alla torre è stato proposto 
il jfome di "Torre Ginko». 

i l f a re le oreslilella CiDia Campii 
Sempre sul gi'uppo di Bn 

tk. la guida trentina Bruno 
Detassis coffli universitari fa
scisti Sergio Puffo di Padova 
e Pàolo Graffer d i Trento, ha 
superato in quattro ore di ar
rampicata la parete ovest del
la Cima Campiglio, alta 500 
metri, la cui conquista era 
stata tentata invano e ripetu
tamente da altri ' rocciatori . Le 
difficoltà incontrate sono va
lutabili di 5.0 grado superiore. 

Selvada diretti alla parete 0-
yest delle Fontane Fredde 
(Gruppo di Brenta). La pare
te, che misura un'altezza di 
circa 450 metri, venne supera
ta in 7 ore di salita durante 
le quali vennero usati una die
cina di chiodi di cui 4 lascia
ti in parete. La salita, che pre
senta difficoltà di 4.0 gra/do 
con passaggi di 5.o, venne in-
t i to la ta«Giovane Fascis ta». 

fole esIdellaCFoda del Diavolo 
, , 1 1 17 agosto è stata compiu-
: / t a dalla guida di Moena CVal 

di Fassa) Celeste Facchini, 
con Foscarino Montemezzo del 
G.U.F. 'Venezia, rag. Gildo 
Foggiani del C.A.I. Verona e 
r ing. James A- Bianchini del 
C.A:i.'r'è"G.U.F.->-Roma la pri
ma;, ascensione diretta della 
parete est della Croda del Dia. 
volo, nel Gruppo del C^tinac-
cio* 

Ne diamo la relazione tec
nica, stesa dagli interessati 
sul libro del rifugio Roda di 
Vael: 

«L'attacco trovasi sotto la 
verticale formata dalle due 
candele site al centro della 
parete (ometto). Si attraversa 
per,: cinque mehi a sinistra, 
indi per una parete quasi ver
ticale e molto difficile si sale 
per 10 rrietri, lasciando un co-
latolo obliquo a sinistra fino 
ad una nicchia. Indi si prose
gue in linea verticale lungo un 
sistem,a di fessure e piccoli 
strapiombi (un punto estrema
mente difficile) sino al culmi
ne della candela di sinistra. 
Indi si scende per due metri 
(ometto) e si continua in linea 
verticale lungo la verticale, 
superando due piccoli stra-
piombi nell'Ufimo tratto. Gli 
ultimi 20 metri portano su fa-
'citi rocce in vetta. Terripo dì 
ascensione dall'attacco ore 2; 
lunghezza m. 130; difficoltà di 
ii-o^grado con un passaggio di 
5o. Ascensione svolgentesi su 
rocce buone, con ottimi appi-

...e quello Alto di Brenta 
Il giovane alpinista trentino 

Giii'o-Pisoni, ha compiuto-feli
cemente da solo la scalata del
la parete del Campanile Alto 
nelle Dolomiti di Brenta. La 
impresa, . che ha presentato 
difficoltà di 5 o e 6.o grado, 
h a richiesto 7 ore di arrampi
cata, e costituisce una delle più 
interessanti effettuate duran
te l 'attuale stagione nelle-Do
lomiti. • 

impresa oeii mi. IÌDII 
Scalata di UH pinnacolo vergine del Ch'mliorazo 

Pa re te s i Como i l a Pagaiiella 
I soci della Sezione S.A.T. 

del C.A.I. di Trento, Cesare 
Scotoni e Sandro Disertori 
hanno violato la strapiomban
te parete sud del Corno della 
Raganella, il monte caro a 

; Cesare Battisti, parete misu-
ante circa 350 ihetri d i al-

a-
I due- scalatori hanno dovu

ta superare difficoltà di quar-
to( grado e fare uso di nove 
chiodi. In alcuni punti della 
salitS' essi hanno corso il ri
schio di provocare franamen
ti, date le cattive condizioni' 
della roccia. 

Proveniente dall 'Ecuador è 
giunto il 5 scorso a • La Paz 
r ing . Piero Ghiglione, di To
rino. 

I giornali locali pubblicano i 
particolari della scalata, del 
picco andino del Chimbora^o, 
compiuta dall 'ing. 'Ghiglione 
insieme al salesiano padre For
maggio e al sig. Ruehm- Part i 
ti da Riobamba, gli scalatori 
alzarono le tende sul Chimbo-
razo a 3500 metri. Con otto por-, 
tatori e otto cavalli raggiun
sero poi Cialata, d.ove stabili-
i:ono un nuovo accampeimento 
ai margini della zona ghiac
ciata. Il giorno seguente or
ganizzarono l'assalto d i un 
pinnacolo vergine del Chimtoo-
razo che in alcuni punti rag
giunge un'inclinazione di 50 
gradi. 

Dopo una breve sosta su di 
una spianata a 5900 metri di 
altezza, i t re andinisti ripre
sero la loro ascensione rag
giungendo la cima massima 
delChimborazo,: dove fu issata 
la bandiera d'Italia accanto a-
quella dell'Ecuador. , 
' Coh u n a rapida discesafnot

turna, i tre scalatori si sonò-
sottratti ad una paurosa bu
fera d i néve da cui fu flagel
lato per parecchie ore il picco 
conquistato, su la cui cima i l 
termometro marcava 9 gradi 
sotto zero e il barometro 6318 
metri. 

L'ing. Ghiglione afferma che 
sulla cima del Chimborazo non 
v'è — come si è sempre cre
duto — traccia di alcun cra
tere vulcanico. 

Gli italiani residenti a La 
Paz hanno calorosamente fe
licitato r ing . Ghiglione per lo 
ambitissimo successo che se
gna un 'a l t ra gloriosa tappa 
dell'alpinismo italiano al la 
conquista delle Ande. 

vazione trasmessa circa la non 
esistenza di un cratere vulca-. 
nico, in quanto la carta assai 
accurata pubblicata dal Mayer 
presenta appunto il Chimbora
zo come un gran cratere vul
canico spento di tipo etneo, 
franato in molte parti. 

lorrioDe ceolrale di Cima Tosa 
Tre nuove ascensioni su pa

reti finora inviolate sono sta
te compiute negli ultimi giorni 
di agosto nel Gruppo del Bren
t a : sulla Cima Tosa la parete 
est del torrione centrale, al ta 
300 metri, è s tata scalata dai 
goliardi Principe Eugenio 
Ruffo del G.U.F. di Bologna e 
da Paolo Graffer, del G.U.F. 
di Trento. Le difficoltà swpey 
rate sono state d i 5.o grado r 
la cordata, che ha dovuto u 
sare 10 chiodi, d i cui due la
sciati in parete, è giunta sul
la cima dopo cinque ore di 
arrampicata-

1,^ 

L'ing. Franco Bertoldi e 
Umberto Conforti, noti roccia
tori della sezione vicentina del 
C.A.I. aventi a l loro attivo 
numerose e notevoli « pr ime » 
arrampicate, hanno aperto u-
na 'nnova via nella parete sud 
deljà Marmolada con 28 ore di 
cornata e due bivacchi- Il Ber
toldi e il Conforto sono riu
sciti a risolvere un interessan
te 'problema dolomitico classi
ficato di sesto grado. 

L'accademico Pino Fox pi 
Rovereto, insieme con Marino 
Stenico, ha' aper to anch'egli \ i : 
na nuova via nel gruppo di 
Brenta- I due giovani, partiti 
all 'alba dal rifugio Silvio A-
gostini, hanno attaccato ver
so le sei la parete sud-est del
la Cima d'.Ambiez, resa 'peri
colosa per la pioggia caduta 
abbondante sino ad un 'ora 
dal tentativo dei d'Ue trentini. 
In dieci ore di effettiva a r 
rampicata, Fox e Marino, su
perando, difficoltà di 6.0 gra
do, hanaò scalato un torrione 
alto 400 metri. Sono stati fìs
sati 25 chiodi, di cui 4 rimasti 
In /pare te . 

farete ovesl delle FoniaDO Fredtì 
Il 16 agosto i rocciatori Dan

te Villa e Giulio Vigano della 
G-I.L. di Monza con Giuseppe 
Burroni del Gruppo Scarponi 
Milanesi partivano dal rifugio 

Nei Cadmi di Misurino 
Due cordate, composte la 

r ima dalla guida Piero Maz-
prana e dalle . signorine Li
a n a e Nella Rossi e la se

conda dalla guida Pagan i e da 
Rina ta Scaramuzza e Franco 
Falconi del G-U.F. d i Piacen
za,?! hanno portato felicemente 
a tèrmine, il 17 agosto scorso, 
la scalata di una delle guglie 
del Gruppo dei Cadini di Mi
surini^ finora non conquista
ta, in prossimità del Cadin di 
Néve. Il torrione si erge per 
circa 180 metri ed è stato vin
to dopo tre ore di a r d u a sca
lata, Vincenzo e superando 
difficoltà di quar to 'grado e ni
no, strapiombo di quinto 
grado 

Sislema del Castellello di Mezzo 
Un'ardi ta ascensione, che si 

ha ragione di ritenere «pri 
m a » , ha compiuto il giovane 
studente socio del C. A. I. di 
MilEmev^^^'toEio Bonetti il 13 
ag(mo, \ ass ieme alla guida 
Oi/lio i^imonta di Madonna 
di {Campiglio su di u n a cima 
del siste'óia del Castelletto di 
Mezzo.,,Partiti dal rifugio...Tuc-
kett e Q/ Sella i due sono giun
ti all 'attacco attraverso u n pas
saggio t ra il Castelletto di Mez
zo e quello Superiore. La pa
rete, di circa 200 metri, con 
due strapiombi è stata vinta 
in 2 ore. Discesa a corda dop
pia e per camini. Gli scalato
ri hanno "^indicato l'ascensio
ne di 3 o gmdo con passagEÌ 
di 4.0. Una relazione specifi
cata verrà probabilmente pub
blicata sulla Rivista del CA-I. 

NELL'HIMALAYA 

l a scalata del Ficco Eataliai 
Si ha da Berna che la spe

dizione svizzera dell 'Himalaia 
continua nelle sue imprese. 
Ernesto Huber, membro della 
spedizione è riuscito, in un 
secondo tentativo, a compiere 
l'ascensione del picco Rata-
ban alto 6700 metri. 

AltriteiitatM al Nanp Partó 
La spedizione tedesca sul-

l 'Himalaia, con un telegram
ma inviato a Berlino il 17 a-
gosto scorso ha fatto sapere 
di aver ripreso il tentativo di 
scalare il Nanga Parbat . Que
sto telegramma, firmato dal 
capo della spedizione, reca la 
sorprendente notizia che la 
spedizione, la quale già aveva 
interrotto l 'impresa ed era 
scesa a valle, è r ipar t i ta , per 
tentare ancora una volta per 
la grande scalata-

Parecchi sono gli italiani 
che si sono illustrati scalan
do il Monte Chimborazo, la più 
alta vetta delle Ande dell'E-
quador. incordiamo che la pri
ma ascensione del ,1880 fu fat
ta dalle guide Luigi e Gian 
Antonio Carrel colV alpinista 
inglese Whymper; gli stessi vi 
ritornarono un m,ese dopo (se
conda ascensione). 

Più tardi, poco prima della 
guerra, Celestino Usuelli, il 
noto alpinista del C.A.I. di Mi
lano, compiva la terza ascen
sione insienie ad un indio che 
dovette poi abbandonare per 
procedere da solo- L'entusia
smo sollevato nel geniale fu
turo (jran'de.pioniere dell'aero
mobile più leggero dell'aria fu 
tale che egli scrisse una com
posizione poetica di 14 canti. 
Nella Mostra delle spedizioni 
alpinistiche italiane all'estero 
furono presentate parecchie fo
tografìe della singolare ' spedi
zione. 

Nel postguerra il tenente co
lonnello Federico De Giorgis 
(ora Generale comandante la 
Divisione Alpina in Albania), 
trovandosi sulVEquador come 
membro della Missione Milita
re italiana, compi egli pure la 
ascensione giungendo fino a 
circa m- 6200. 

Riteniamo che la spedizione 
del valoroso ing. Ghiglione ab
bia scalato, oltre la vetta, qual
che picco tuttora vergine ag
giungendo così nuovi lauH al
le sue bellissime imprese. Non 
riusdlanto a spiegarci l'osser-

Ghiglione sol Monte Illimani 
L'accademico ingegner Piero 

Ghiglione ha felicemente com
piuto il mese scorso la prima 
ascensione del monte lUimani, 
nel gruppo delle Ande bolivla-
ne, raggiungendo un picco a 
circa 5500 metri d'altezza. Lo 
lUimani, che domina la regio
ne di L a Paz, è alto 6413 
metri . , 

> • • 

Le"cordate sociali" 
I del; CJI.I. Omegna 

La Sezione di Omegna dei C 
A. I. ha potuto sperimentare nel 
periodo di ferie recentemente 
trascorso.. l'apalicazifliie,-; .ipraticft, 
delle « Cordate sociali », la ma
nifestazione che essa aveva in
trodotto nel suo programma del
l'anno XVII. 

Dette « Cordate sociali > sono 
principalmente da considerarsi 
quale continuazione e comple
mento della Scuola d'alpinismo, 
organizzata dalla Sezione stessa 
nei mesi scorsi. 

Su iniziativa dei componenti 
le cordate stesse o su indicazio
ne della Presidenza viene stabi
lito un programma di gite, che, 
vagliato dalla Presidenza in re
lazione ai partecipanti e diffi
coltà degli itinerari, viene ap
poggiato dalla Sezione stessa a 
seconda delle necessità di ogni 
singola cordata. 

In tal modo una ventina circa 
di soci suddivisi in quattro grup
pi ha raggiunto le seguenti mè
te per le vie qui indicate: Mon
te Tagliaterno, per la Jiresta 
Nord; Gran Paradiso, per la via 
normale; Punta Grober, per la 
cresta Nord-Est; Monte Rosa, 
per Macugnaga, Forchetta Pizzo 
Bianco, Grober; Capanna Rese-
gotti. Cresta Signal, Punta Gni-
tetti, Dufour, Nordend, Ly-
skamm. 

Particolarmente quest'ultima, 
effettuata senza guida, dimostra 
il grado di preparazione rag
giunto dai soci del C.A.I.-Ome
gna istruiti nei precedenti cor
si della Scuola di alpinismo del 
la Sezione. 

Dopo il lusinghiero risultato 
del primo esperimento di questa 
attività, non v'è dubbio che lo 
stesso successo avrà a ripetersi 
nelle annate futuro, mentre la 
Presidenza del C.A.I. si propone 
nel contempo di dedicare il mas
simo interesse per l'oì-ganizza-
zione di una più vasta attività 
rivolta a più facili mète, rag
giungibili dalla gran massa de
gli appassionati alla montagna. 

Il progetto 
pei Museo della Montagna 

La competente Autorità ha ap
provato in questi giorni il prò-
getto per la costituzione in To
rino del Museo nazionale della 
montagna .''Duca degli Abruz
zi ». Il progetto contempla 'la 
trasformazione completa dei lo
cali del C.A.I. situati al Monte 
dei Cappuccini e la costruzione 
di nuovi vani che varranno a 
dare al nuovo edificio che sor
gerà un aspetto decoroso ed at
traente. La spesa prevista pei 
lavori, che dureranno otto mesi, 
è di 700 mila lire. 
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le numerose afferma
zioni individuali e collettive, 
i goliardi del G.U.F. Merano 
hanno compiuto il 23 agosto 
scorso u n a interessante ascen
sione sulla parete nord-ovest 
della Coma Rossa (m. 3331). 

r 
La scarpa vlbràiH 

- » » S 1 . . ' 

con chiodarura in gomma per rutM gli alpinisM 

GONCESSIONÀEIA S . A. CALZATURIFICIO CORNUDA 
E' in v e n d i t a p r e s s o i m ì i g l i o r i n e g o z i d ì a r t i c o l i s p o r t i v i ; 
c h i e d e r e g r a t i s t fm e n u à l e t e e n i'e o i l l u s t r a l o . 

tA GRANDE IMPRESA ALPINISTI
CA, lAlSAllTA'DEUA PARETE 
NORD DELIA GRANDES JORAS-
SES PER IO SPERONE DELLA 
PUNTA WALKER E- STATA EF
FETTUATA DAI LECCHES) CAS
SISI,. ESPOSITO E TIZZONI. 
CON SCARPE " V I B R A M , , 
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LO SCARPONE 
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Tesseramento 
anno sportivo XVIII-1939-40 

incordiamo a tutti i soci che 
•possono sin dalla data odierna 
presentare nuovi soci per l'an
no sportivo Ì9S9-Ì0-XVIII. A que
sti nuovi soci inizieremo subi
to l'invio delle pubblicazioni so
ciali. 

Invitiamo poi i soci tutti a 
versare con la più cortese sol
lecitudine la guata per il nuo
vo anno in modo da contribui
re con questa immediatezza dei 
versamenti ad ticcelerare la 
marcia dela Vaet. 

firnppo CinejJAl - CGET 
Sono istatl ripresi i seguenti 

filmi a passo ridotto: 
Con gli sci verso il Cervino; 
All'ombra del Monte Bianco 
Il gtiiaccialo e le cascate del 

Buitor (a colori) 
Vacanze in Val Veni (a co

lori). 
1 Almi sono in montaggio e 

verranno (proiettati al più pre
sto. 

La Guida del Gran Paradiso 
Invitiamo 1 soci ad effettuare 

la • prenotazione della . « Guida 
dei Gran Paradiso» che ci sarà 
inviata in questi giorni dalla 
Presidenza Generale. 

Esaurita la quantità messaci 
a disposizione a prezzo ridot
tissimo non avremo più la pos
sibilità di fare ai soci la ecce
zionale facilitazione di venirne 
In possesso con sole L. 13. 

La grande cardata ugetina 
sarà organizzata 

ìper domenica 22 ottobre 
L'attesa manifestazione di fi

ne d'anno l a « Grande Cardata 
Ugetina » sa rà organizzata per 
domenica 22 ottobre. I soci so
no invitati a svolgere la mas
sima propaganda per la r iu
scita-

La vita nelle nostre Sezioni 
VENARIA REALE 

Lutto. — Il socio Giorxiano Carlo 
ha avuto 11 dolore di perdere 11 padre. 

La famiella Ugetina rinnova l'espres
sione del più profondo cordoglio. 

C.A.I. Sex. deirURBE 
ROMA - Vi£à Gregorie^nai , 3 4 

Cariche sezionali 
Anno XVII-XVIII 

Il Consiglio Direttivo della Se. 
zione dell'Urbe è così compo
sto; 
Presidente: 

Guido Crizio 
Vice Presidente: 

Roberto Bettoja 
Segretario! 

Giordano Bruno Fabj'an 
Vice Segretario: 

Augusto Gentili 
Consiglieri : 

Filippo Arredi 
Fernando Botti 
Carlo Caftarolii 
Pino Coleschi 
Fulvio Gerard! 
Guido Mezzatesta 

liappresentante del G.V.V.: Car
lo Lotti. 
liappresentante della G.Ì.L.: 
Giordano Bruno Fabjan 
Sottosezioni: 
Ministero Guerra - Reggente: 

Riccardo Paoluoci 
Istituto Naz. Assicuraz. - Reg

gente: Alberto Lizza 
Istituto Naz. Cambi Estero -

Reggente : Guido Mattei 
Mela - Reggente: Armando Pi-

ghetti 
Subiaco - Reggente: Vittorio 
Tozzi. 
Revisori del conti: Ferruccio 

Giannini - Cesare Sindici -
Edoardo Canali. 

Commissioni sezionali 
1) Amministrazione: 

Amministratore: Guido Mez2ja-
testa; 
Tesoriere Economo: Fernando 
Botti; 

2) Gite: 
Presidente : Corrado Venanzi -
ario De Marchis - Pino Cole-
echi - Alessandro Datti - Augu
sto Giardini - Aurelio Gentili -
Carlo Lotti - Amedeo Gorl -
Osvaldo Zacohi - Massimo Mar
ciano - Nando Battisti - Attilio 
Picconi - Roberto Bettoja - En
rico Barbera - Pio Pascoli -
Stefano Traversa. 

3) Servizio Stampa e Propa
ganda (Scarpone, Mostre. Con-
ferenze, ecc.): 
Presidente: G. Bruno Fabjan 
Luigi Bcllotti - Alberto Lizza -
Giacomo Tropea. 

4) Commissione tecnica (Ri
fugi» Segnavie. Guide, ecc): 
Presidente: Filippo Arredi ' -
Guido Mezzatesta - Giuseppe 
Maurizi - Giuseppe Ventriglia.-

5) Parco Nazionale Abruzzo: 
Presidente: Carlo Manes - Ales
sandro Datti - Filippo Arredi -
Pino Coleschi - Pietro Pietro-
marchi - Gaspare Lepri. 

G) Rifugio Marescialio Grazia
ne 
Presidente: Carlo CaffarelU - Fi

lippo Arredi - Pino Coleschi -
Guido Mezzatesta. 

7) Biblioteca: 
Corrado Venanzi - Augusto Gen
tili 

8) ^Archivio Fotografico: 
Alessandro Datti. 

9) Speleologia: 
Alessandro Datti - Fernando 
Botti - Pietro Pietromarchi. 

Sci CÀI dell'Urbe 
Presidente: Alessandro Datti. 
Segretario: Diego Aguglia 
Consiglieri: 

Alberto Acciarini 
pino Coleschi 
<3ianni Delti Santi 
Aurelio Gentili 
Cario Saglio. . 

Tesseramento Anno XVIII 
E' cominciato il tesseramen

to per l'anno XVIII. Come già 
è stato stabilito per gli anni 
precedenti, a i nuovi soci può 
essere consegnato dal 1 settem
bre, il bollino dell'anno XVIII 
che vale per lo scorcio deil'an-
no XVII. 

Per disposizioni della Presi
denza Generale, emanate eon 
loglio n. 30. il costo del solo 
bollino sociale è aumentato per 
gli anni XVIII-XIX di L. 0,50 
ciascuno, quale contributo di 
tutti i soci del C.A.I. per la ri
costruzione del Museo Naziona
le della Montagna in Torino. I 
che sarà intitolato alla memo
ria del Duca degli Abruzzi. 

le notiamo le rovine di un ri-
fugio, disgraziatamente travol
to da una valanga. 

Il 5 agosto in circa 6 ore scen
diamo a Torano per uà comodo 
ma interminabile sentiero che 
si snoda lungo il Bosco dì Car-
tore; risaliamo per la Valle Fua, 
ripidissimo ^canalone che ci ab
brevia di circa due ore U pre
cedente percorso abbastanzp, dif
ficile mi i suoi ripidi sentieri, 
profondi burroni e i>er due pas
saggi su roccia molto scabrosi. 

La mattiioa del giorno 6 fac
ciamo una escursione sul Muro 
Lungo (m. 2.187) della catena 
della Duchessa; • il pornìerlggio 
siamo costretti a sostare presso 
il lago causa il tempo minac
cioso. Un fortissimo vento, che 
vèrso sera si accanisce contro 
la nòstra tenda, ci consiglia di 
abbandonarla ' per rifugiarci 
dentro una capanna di pastori 
sull'opposta riva del lago. 

L'alba del giorno 7 sorge nu
volosa e fredda- con un vento 
che increspa l'acqua del lago. 
Partiamo ugualmente avendo 
per mèta i Plani di Pezza, e 
proponendoci di sostare al Ri
fugio Sebastiani. Alle ore 3.1, 
sempre accompagnati da fòrte 
vento, ragfeiungiamo il Rifugio. 

Poco primia di mezzogiorno 
proseguiamo per un 'Ombroso 
viottolo in un bosco di faggi e 
raggiungiamo In due ore i Pia
ni di Pezza, aridi per la lunga 
siccità e devastati dalle caval
lette. 
• Traversiamo .quegli estesissi
mi piani montani, incorniciati 
dalla Ringa costiera della Cima-
ta di ^ezza e aventi come sfon
do la profonda forchetta del Va
do di Pezza, fino al fontanile 
e al Rifugio della Milizia Fo
restale, che usiamo, dopo aver 
riparato alla meglio le porte e 
gli infissi trovati divelti, quale 
base di appoggio per le escur
sioni ai monti vicini. 

Il giorno 8 agosto mattina rag
giungiamo Rovere ed il pome
riggio ci spingiamo fino a Roc
ca Ili Mezzto attraversando ' il 
Passo della Brecciara; î  gior
no 9 effettuiamo una breve e-
scursione sul M. Rotondo (m. 
2.062) ed il giorno 10 risaliamo 

la Valle del Ceraso' fino ai M. 
Magnola (m. 2.223). ' . 

H giorno 11 VipartiamQ" dal 
Rilugio e passando per il Vado 
Ceraso, prima di mezzogiorno 
raggiungiamo OvindolL' • ' 
, Attraversata la Valle djAramo 
ci soffermiamo ai fontanile del-
l'acgu'edotto torlonia e prose
guiamo poi verso le orride Go-
!« di Celano. ' 

Pareti a picco ci Inghiottisco
no, mentre scendiamo per un 
piccolo sentiero scavalcando ora 
a destra ora a sinistra un tpr-
reintelio che a volte scompare^ la 
qualche crespa, a volte riaffiora 
schiumeggiando. Mapsi gigari-
teschi incastrati nei punt i 'p iù 
stretti che non superano 1 tre 
metri di larghezza, fenditure 
verticali che s'incuneano dal
l'alto quasi profonde ferite lun
go 1. fianchi della roccia. Un 
colore tetro, un'aria fosca e pe-
sante rendono assai etrane/ie 
impressloniaitti queste gole,, il 
silenzio delle quali è rotto sol
tanto dal rumore dei nostri 
scarponi che si ripercuote, con 
un'eco profonda. 

Per oltre quattro ore scendia
mo queste indimenticabili gole, 
portandoci da quota 1.500 a quò
ta 796, fiinchè un chiarore ce 
ne annuncia il termine; poco 
dopo usciamo in una verde val
lata dove l'acqua frescliissirna 
stilla con un chiocciolio argenti
no da rupi sporgenti, che festi
ni di erbe rampicajnti nascon
dono ai raggi del sole vicino al 
tramonto. i 

Poiché Celano è ancora lori, 
tano passiamo 'la notte dn un 
fienile presso il Casale Toma-
setti. 

Il giorno 12 raggiungiamo 11 
paese ove, trattenendoci fino 
verso sera visitiamo il Castell» 
e le caratteristiche rovine del 
terremoto. . ': 

Alle prime luci del giorno 13 
riprendiamo il cammino ipag-
giungendo Avezzano, termine 
della nostra gita. 

Sul treno che ci riporta a Ro
ma, benché stanchi delle "pre
cedenti fatiche ma sempre più 
entusiasti della montagna, fac
ciamo progetti per un altro cam
peggio sul Gran Sasso d'Italia. 

Leandro Beranger 

S.E.II. Sezione C. A.I. 
SCI C.A.I . -S.E.M. 

MILANO - Via Pialli N. 8 

Ancora dell'attività dei soci 
Pino Colesohi e Cesarina Sanguigni: 

Catinacolo dalia parete Ovest, Punta 
Latemar via della Cresta. - Filippo 
Baldassari insieme ai saluti ci mandai 
una lunga Jist» di ascensioni e tra
versate fatte dai rifugio Albergo 
Savoia al Passo Pardoi. - Cario Gia-
ncdil saluti dal rifugio Gonella al 
Dòme e dal rifueio Torino al Colle 
dei Gigante. - Domenico Malusardl, gi
ta alle Grandes Jorasses con la guida 
MarceiloT SleyslEer. - Mario Mulzone 
dal rifugio Città di Monza Alpi Orien
ta l i : i D i ritorno dal a Gran Pilastro» 
saluti cordiali al « veci » clie m'inizia
rono alla montagna ». - Stefano Tra
versa è salito sulla Torre Wlnkler alle 
Vajolet. 

Ripresa dell'attivilo sezionale 
Domenica 24 corr. verrà ef

fettuata la tradizionale « Festa 
dell'Uva ». gita ipopolare di pro
paganda per soci e non soci, nel
la zona dei Tiburtini. Il pro
gramma particolareggiato del
la gita verrà distribuito in Se
zione. 

Fin dal mese di ottobre sa
ranno riprese gite di carattere 
avlpinistico alternate con altre 
di carattere propagandistico. 
Nel prossimo notiziario verrà 
pubblicato il calendario della 
attività. 

(metri 24S7) 
Durante due escursioni sul 

Monte Velino, la prima per il 
Canalone, la seconda, organiz
zata dalla Sezione, per il Cana
lino, si concretò in noi tre, gio
vani scarponi (Maria Luisa e 
Federico Cesi col sottoscritto), 
da pochi mesi soci della sezio
ne dell'Urbe, l'Idea di un cam
peggio mobile sul gruppo del 
Monte Velino. 

E così all'alba del l.o ago
sto, curvi sotto il pesO' non in
differente dei nostri sacchi, ar
ranchiamo per la mulattiera 
che da Corona, passando per 
Ponte Canale, conduce aUa vet
ta del M. Cafornia! (m. 2.422) 
alla quale arriviamo verso le 
ore 10 per scendere poi nell'an
fiteatro sottostante che si chiu
de con la vetta del M. Velino. 

Causa 11 forte vento freddo 
anziché sotto la nostra tenda 
preferiamo pernottare In alcu
ne grotte ivi esistenti. 

Nelle prime ore del 2 agosto 
ci incamminiamo verso il M. 
Velino (m. 2.487) la* cui vetta, 
offuscata da una leggera neb
bia ci appare ben presto. Indo
rata dai raggi del sole. In tutta 
la sua bellezza. 

Alle ore 10,30, insieme ad al
tra comitiva Incomtrata lungo 
il percorso, tocchiamo la cima 
del monte dalla quale possiamo 
ammirare il meraviglioso e va
sto jMinorama in ogni direzio
ne. A mezzogiorno scendiamo 
•»er»ò le pendici del M. Sevice 

(m. 2.358) e del M. Rozzo (m. 
2.287) e scavalcatili, raggiun
giamo alle ore 15 il fontanile 
Sevice. Passiamo la seconda 
notte, fredda e ventosa come la 
precedente, in una vicina grot
ta che trasformiamo in un co
modo ricovero con frasche e 
muretti a secco. 

Il 3 agosto traversata la val
le di Teve, risaliamo, seguendo 
un sentiero da capre, il M. Co
stone 0 quindi inoltrandoci per 
la vallata, giungiamo verso se 
ra in riva al pittoresco lago 
della Duchessa (m. 1.800) fian
cheggiato a sinistra 'dalla ca
tena dei monti omonimi, ed a 
destra dal massiccio dei M. 
Morrone. 

Per la prima volta possiamo 
drizzare la tenda al riparo dai 
venti , in una conca presso lo 
specchio d'acqua. 

La mattina del 4 agosto sia
mo destati dal festoso suono 
dei campani delle greggi e delle 
mandrie che scendono ai lago 
per l'abbeverata. Il sole è già 
sorto, ma 1 suoi raggi non ar
rivano ancora a noi, lambendo 
appena le cime del M. Morrone. 
A poco a poco tutta la vallata 
ne è inondata e la fresca brez
za dell'alba si tramuta in un 
dolce tepore. 

Durante la mattinata effettuia
mo in breve tempo la salita del 
M. Morrone (m. 2.266) mentre 
nel pomeriggio raggiungiamo la 
fonte Salomone, vicino alla qua-

Parliamo ancora del nostro 
accantonamento 

Nei ringraziare il socio Car-
letto Maggi per la sua preziosa, 
fattiva 'Collaborazione prestata 
nell'ultimo turno di dieci gior
ni del nostro accantonamento, 
durante i quali egli ha diretto 
sia la parte alpinistica ed escur
sionistica, sia quella ammlni. 
strativa, riportiamo la relazione 
da lui presentata al Consiglio 
Direttivo: 

* Alla line della settimana di 
Ferrago:Sto, periodo di attività 
intensissima e termine • di una 
prima parte del nostro accanto
namento-a San Vigilio (periodo 
svoltosi sotto la direzione del 
Camerata Vighi), molle gite re
stavano ancora in programma, 
e la loro effettuazione, grazie ad 
alcune giornate di bel tempo ha 
avuto regolare svolgimento, co
ronando così questo indovinato 
a^ccantonamento che ha lasciato 
in tutti i jtartecipanti il più gra-
dito ricordo ed il vivo deside
rio d'essere fra gli iscritti nel 
prossimo anno di questa mani, 
festazione semina. 

Il lunedì 21 agosto, infatti, la 
sveglia ha richiamato per tem
po la quasi totalità dei fortuna
ti rimasti per una escursione al 
Rifugio Bietta, raggiunto da lui. 
ti comodamente, passando per 
il Rifugio Sennes; in questo ri
fugio, della Consorella Sezione 
di Riella, i gitanti furono ac
colti in modo veramente cor-
diale, e prendiamo da qui l'oc
casione per ringraziare sia il 
custode, sia il C.A.I. di Biella 
Per l'ospitalità avuta.' 

Da qui, per la Forcella di 
Braies. un buon numero dì gi
tanti ha raggiunto la Croda del 
Be'cco, magnifico punto di vista 
su tutte le Dolomiti, parte per 
la via normale, e parte, con la 
guida Costalunga Francesco, per 
la parete S-0. Al magnifico La-
go di Braies la compagnia si e 
nuovamente liunita, e dopo un 
gaio bagno in quelle rigidissi
me acque ha fatto ritorno alla 
base. 

Nei giorni successivi gli ac
cantonati hanno effettuato va
rie gite ed escursioni al Giogo 
per Piccolino, a Pieve di Mar eb
be, al Plz da Perez '•con discesa 
ai laghi omonimi, ^gita questa 
un po' contrastata dall'improv
viso cattivo tempo, ma effettua, 
ta regolarmente secondo il pro
gramma prestabilito. In conco
mitanza con questa ultima gita, 
un gruppo di accan'i,onati, fra i 
quali l'anziano Castelli, è salito 

al rifugio Rodolfo Graziani -'ed 
a Pian Corones. 

Le. susseguenti giornate di 
pioggia hanno ritardato un pò-
co l'effettuazione delta gita e-
scursionistlca a Cortina d'Am
pezzo per l'Altopiano di Fanes, 
passo di Limo e Fiammes, gita 
svoltasi poi con tempo ottimo, 
con numerosi parte'cipantiJe 
grande godimento di tutti per 
a rnagniflcenza dei Uuoghì al. 
traversati e per la simpaticis
sima compagnia. Questa gita ^a 
virtualmente chiùso il ciclo idi 
ascensioni ed escursioni deit. 
l'accantonamento 1939, a'ccanto-
namento che si è svoltò nella 
più perfetta serejiità, in luogo 
veramente incantevole e con un 
trattamento ottimo e cordiale 
rivoltoci dai proprietari dell'Ai-
bergo Corona ai quali invianio 
un sentito ringraziamento, oWre 
che per l'ospitalità, anche per la 
gentile collaborazi'one in ogni 
nostra iniziativa. Vada pure un 
sentito pensiero di gratitudine 'a 
nome ài tutti gli accantonati, 
al Consiglio della S.E.M. per 
tutto quanto ha voluto mettere 
a loro disposizione onde allie
tare maggiormente questo spen
sierato soggiorno alpino. 

Arrivederci all'a'ccantonamen-
to del 1940. 

Carletto Maggi ». 

Tesseramento sociale 
Pagamento quote 

Gli impegni e le spese della 
nostra S.E.M. sono seihpre mol
ti ed assai onerosi, è giocofor
za quindi che essa debba fare 
assegnamento sul buon volere 
dei soci i quali debbono pertan
to provvedére al puntuale paga
mento delle quote sociali. II so-
crificio che ad essi si chiede è 
lieve e per contro, grande è il 
beneficio che deriva alia So
cietà. '• ; 

Ancora una novantina di soci 
non hanno provveduto ai ipagâ  
mento della quota per l'anno 
XVII; esortiamo questi ritarda
tari a volersi mettere al corren
te, al fine di evitarci il fastidio 
di far passare da loro l'esattore 
con conseguente maggiorazione 
della quota per le spese di in
casso. 

Informiamo inoltre che il tes
seramento per l'anno XVIII è a-
perto e che per disposizioni del. 
la Presidenza Generale del C. 
A. I. le quote sociali per gii an
ni XVIII e XIX saranno maggio
rate di centesimi cinquanta pljr 
la ricostituzione del Museo na
zionale della montagna in "To 
rino, 'Che sarà intitolato alla 

memoria del Duca.degli Abruz
zi. Tale contributo di centesimi 
cinquanta dovrà anche richie
dersi al soci vitalizi. Nel caso 
che qualche socio volesse con-
tribuire, volontariamente con un 
importo maggiore, del nomedel-
J'offerente, verrà fatta speéiale 
menzione sulla rivista mensile.' 

Attività sociale 
Per tutto quanto può riguar

dare l'attività sociale da svol
gersi in questo scorcio di tem
po.' t soci che desiderano par
teciparvi sono pregati di pren-
der atto di quanto verrà comu
nicato di volta in volta sull'ai-
bo. sezionale. 

G r u p p o Sciaiori 

] P e n n a Nera 
Via Napo Torriani N. 24 

M I L A M O 

Tradizionale 
«Polenta e Osèi» 

La tradizionale « Polenta e 
Osei », quest'anno, si effetuierà 
presso la nostra Sede il ;jiorno 
•-•' con. alle ore 19,30. .Siano 
certi che numerosi soci e so
cie vorranno onorare la nostra 
polentata. Il programma detta, 
gliato verrà inviato ai soci a 
mezzo circolare. ^ 

P r o g r a m m a d e l l e g i t e 
Il giorno 8 ottobre p. v. verrà 

effettuata una gita . in . Grlgnet-
ta. Il programma è esposto in 
Sede. .. 

Nuovi Soci: Zaltleri EmlUo - Ardui
no Andrea - Oontt Santino - Zanusl 
Arturo - Giuliani Vittorio. • 

Al neo pennini aueurl vivissimi. 

• • » 

il IR uenai 
presso le Sezioni C.A.I. 
presso la Sede Centrale 

GUIDA DEI MONTI D'ITALIA 
(vecchia serie) 

1) Alpi Cozie Settentrionali, di 
E. Ferreri, L. 10. 

2) Regione dell'Ortles, di A. Bo-
nacossa, L. 5. 

3) Le Dolomiti di Brenta, di P. 
Prati. L. 10. 

4) Le Dolomiti Orientali, - di A. 
Berti, L. 20. 

5) Tricorno, di C. Chersi. L. 4. 
(nuova serie) 

6) voi I: Alpi Marittime, di A. 
Sabbadini, L. 20. 

7) voi. II: Pale di S. Martino, 
di E. Castlglioni. L. 20. 

8) voi. Ili: Masino-Bregaglia-
Disgrazia, di A. Bonacossa, 
L. 20. • 

9) voi. IV: Le Grigne, di S.' Sa
glio. L. 20. 

10) voi. V: Odle-Sella-Marmola-
da, di E. .Castiglioni, L. 20. 

11) voi. VI: Alpi Venoste-Passirie 
e Breonie, di S. Saglio. L. 20. 

VARIE 
12) Guida- « Da Rifugio a Rifu

gio . (C.A.I.-C.I.T.) 
voi. I: Alpi Pusteresl-Aurlne-

Breonie-Hassixie-Venoste, 
L. 15. 

voi. II: Dolomiti Occidenta
li, L. 15. 

voi. Ili: <iVdamello-Ortles-Bren 
ta-Baldo e adiacenze, li
re 15. 

13) Guida sciistica del M. Bian
co (Sci-C.A.1. Milano), L. 20. 

Ì4) Guida invernale Alpi Ligu
ri, di G. Guiglia. L. 10. 

15) 468 . itinerari sciistici (Scl-
C.A.I. Milano), L. 12. 

16) Manualetto d'istruzioni scien
tifiche per alpinisti, L. 4. 

17) Le Alpi, di F. Sacco. L. 20. 
CARTE 

Carte delle zone turistiche 
d'Italia (C.T.V al 50.000 

18) Gruppo delle Grigne (al 
20.000), L. 3,50 • 

19) Cortina d'Ampezzo e Dolo
miti ^ Cadorine, 1L.,_3,50... 

20) Palermo,. la Conca d'Oro e 
dintorni. L. 3,50. 

21) Il Cervino e il Monte Rosa, 
L. 3,50. 

22) La Riviera di. Levante da 
Genova,a Sestri, L. 2,50 

23) Vai. Gardena, Mannolada. 
Catinaccio e Sella. L. 3,50. 

24) Bolzano e dintorni. L. 2,50. 
25) Merano e dintorni,' L. 2,50. 
26) Il Golfo di Napoli (Vesuvio, 

, Campi Flegrel. Ischia), l i . 
re 2,50. 

27) II Golfo di Napoli (Sorrento, 
Salerno, Capri), -L. 2,50. 

28) S. Martino di Castrozza - e 
zone adiacenti. L. 2,50. 

29) La Riviera di Sanremo, O-
spedaletti e Bordighera, L. 5. 

30) Gruppo dei Monte Bianco, li
re 8. , • 

31) Gruppo Ortles-Cevedale, L. 8. 
32) Gruppo Adamello-Presanella, 

' L. 8. '. 
33) Gruppo di Brenta. L. 8. 
34) Gran Sasso d'Italia. L. 8. 

35) Gran Paradiso "(della sezió
ne Torino), L. 10. 
Carte degli itinerari sciistici 
(C.T.i: . _Sci-C.A.I.„MilanoJ_ 

36) Cortina d'Ampezzo e dintor-
- ni, L. 5,50. 

37)i Val Gardena, Marmolada, 
Catinaccio e Sella. L. 5,50.-

38) Il 'Cervino^ e il M. Rosa, L. 7. 
39) Il Passo di RoUe e Pale di 

S. Martino, L. 10. 
40) Ortles e Cevedale. L. 'lO. 
41) Carta e guida sciistica del-

l'Adamello, L. 5. 
42) Berninalscalinó, L. 3. 

Per i non sòci t prezzi sono 
raddoppiati. 

L'ADUNATA A ROMA. 
prima rinviata al 

27 settembre, è stata 
nuovamente rinviata 
ad epoca da stabilire. 

Le iscr iz ion i sono sempre 
, aperte in Sezione. . 

Attività alpinistica 
2 della Divisione alpina Taurinense 

COLLANA 

"iiileìinliOalia" 
* 

Prezzi di vendita al Soci 
della Sezione di Milano del 

.C.A.I.: 
1) Alpi Maiittime . L. 2 0 , -
2) Pale di San Mar

tino • . . . . • » 20,— 
3) Val Moslno, Bre-

gaglia. Disgrazia » 13,̂ — 
4) Grigne . . . . » 10,— 
5) OdIe, Sella, Mar

molada . . . . » 15,— 
6) A l p i V e n o s t e , 

Breonie, Passirie » 10,— 
7); Gran Paradiso . » 15,— 

Tra le altre pubblicazioni 
sono ancora in vendita al
cune copie del volumi: 
ScritH alpinistici di 

A. Ratti . . . . 1 - 32,— 
Ficcale e grandi ore 

alpine (Memorie 
di G. Boccalatte) » 20,— 

T' 

^^a spaziosa, incantevole ubicazione dell'Attendamento nazionale del C.A.I., nella cornice 
degli abeti. Di fronte il gruppo del Latemar. 

Le escursioni compiute d'agli 
alpini della divisione «Tauri
nense », nell 'anno XVII, rispec
chiano fedelmente lo spirito in
formatore dell'attività filpina 
dei repart i . 

Tale spirilo audace, aggres
sivo, d à l'impulso aid affronta
r e e vincere la montagna ove 
essa è più inospite, e a com
piere ciò che, fino a ieri, rive
stiva l'aspetto di impresa alpi
nistica, riservata a pochi spe
cializzati. 

11 comandante della divisio
ne, aveva chiarito, all'inizio 
dell'attività . addestrativa, lo 
spiritò nuovo al quale il pro
gramma dell'anno XVII dover 
va ispirarsi : 

Lasciare le vie normali, le 
m,ulattiere é sentieri facili e 
difficili, che consentono il mo
vimento anche al la itruppa che 
non hg, uno specifico addestra-
mento alpinistico, e predilige
re, come campo abituale di a-
zione, la montagna, ove essa 
accentua al massimo grado- la 
sua asprezza e la sua imper
corribilità. 

Questo programma è stato 
attuato con fervida entusia
smo e con pieno successo. 

La dorsale di confine dal Do-
lerut al Viso, pilastri estremi 
della zona addestrativa della 
Divisione è stata assaltata, ag
gredita, e vinta, in ogni pun
ta, dà ascensioni di patituglie 
e d i reparto. 

Ricorderemo, per accennare 
all 'attività del 3.o Alpini, la 
ascensione della 26.a compa
gnia a Eric Boucle (m. 2998) 
per la via accademica, della 
28. a e della 30. a compagnia del 
bii>ttaglione. - «-Fenestrelle» - a i A 
Roc del Boucher (m. 3235), de l - ' 
l a compagnia comando e della 
33, a compagnia del battaglione 
((Esine» alla Rognosa d'Etia-
che (m. 3384). 

Infine quelle compiute dalla 
31.a, 32.a e 33. a compagnia del 
battaglione «Esille.» e della 
34.a compagnia del battaglione 
(( Siisa » alla Pierre Menue 
(m. 3505). - . 

Le compagnie erano a l com
pleto con l ' intero. armamento 
di reparto ed individuale. 

Pattuglie d'ella 31.a compa
gnia hanno scalato IC'punte: 
Questa, Daniele e Mattirolo 
del Gran Serous (m. 28.39). 

Il i .o Alpini, particolarmen
te favorito dalla presenza, nel
la sua zona, di massicci mon
tani e di estesi ghiacciai, ha 
effettuato imprese notevoli nel 
Gruppo del M. Bianco, dèi Ru-
tor e Gran Paradiso. 

La compagnia comando reg
gimentale ha at tuato la tra
versata da Planaval al Rifù
gio S. Margherita per il Pas
so Planaval, avendo per la 
prima volta al seguito una 
salmeria, di 5 muli. 

La compagnia comatido dei 
battaglione <( Ivrea » ha porta
to al Col des Hirondelles (me-
fri 3479), dal Rifugio Frebou-
zie 4 mortai da 81, 1 stazione 
radio, 1 eliografo e al Col 
Triolet (m. 3698) dal rifugio o-
mOnimo, 2 mortai da 81 e 1 
stazione r- t. 

La 38.a compagnia del bat
taglione (( Ivrea » ha compiu
to la traversata dal Rifugio 
Borelli • alla Capanna Gamba, 
per il Col des Chasseurs, supe
rando il ghiacciaio di Fresney 
in 23 cordate. " '" ; 

La 39. a compagnia del bat
taglione (( Ivrea » h a raggiunto 
il M. Dolent (m. 3823). 

La 40.a compa,gnia h a com
piuto lo scavalcamento della 
valle di Rh&mes e Valgrisan-
che, per il Colle Bassac (me
tri 3155), con le salmerie al se
guito. 

Ancora la 40. a compagnia è 
giunta sulla P u n t a Whimper 
{m. 4146), delle Grandes Joras
ses, per il Rocher du Deposoir 
6 spigolo sud con 2 fucili mi
tragliatori e 1 eliografo; e sul-
l'Aiguille Joseph Croux, pe r 
cresta, dal rifugio Gamba con 
una mitragliatrice da 35. 

La compagnia comando del 
battaglione « Aosta » h a rsig-
giunto l'Aiguille de Lechaux 
(m. 3758^ con 2 mortai da 81 e 
2 stazioni r- t., e il Colle Rutor 
(m. 3373) dal Rifugio S. Mar
gherita a Capanna Defey, con 
5 muli trasportanti mortai da 
81. ,. 

P e r la prima volta i muli 
hanno raggiunto la capanna 
Defey. , x̂ 

La 42.a-Compagnia del batta
glione «(Aosta» h a messo pie
de, al' completo, sulla punta 
Walker (m. 4206) delle Grandes 
Jorasses, dal Rifugio Jorasses, 
per il ghiacciaio di Plampi-
ciaux. Canalone Whimper-Cou-
loir Whimper-Gran.^ Plateau-
Cresta Tronòhey. 

Sul Gran Paradiso (m. 4061) 
s i sono succedute la compagnia 
comando reggiriientale, la com
pagnia comando, là t . a com
pagni?,, la 24.a compagnia' e 
la 37.a compagnia del batta
glione « In t r a» . 

La Becca de l Monciair '(me
tri 3544) è stata scalata dalla 
compagnia comando e dalla 
37a compagnia del battagHone 
(( Intra ». , 

Notevole l'ascensione effet
tuata alla- Grivola dal la 7.a 
compagnia (SufSciali e 80 uo 
mini di truppa) con 6 fucil: 
mitragliatori, 2 mortai d a 
per il Colle della Rossa, 
ciaio Tj-ajo, in condizlonj 
teorologiche molto avverj 

La 37. a compagnia del 'bat 
taglione « In t ra» ha a l comple
to compiuta la traversala dal 
Rifugio Vittorio Emanuele a 
Cogne, per il Colle dell'Ape, e 
il Ghiacciaio della Tribolazio
ne.. 

Inoltre : 
— pattuglie e reparti della 

compagnia comando, reggimen
tale e del battaglione « I n t r a » 
hanno battuto le più impor
tanti vette che coronano . il 
Gran Paradiso: dal Ciarforon 
(m. 3649) alla Tresenda (metri 
3609), al la Becca di Moniciair 
(m. 3344). alle Cime d i Broglio 
(m. 3454): . 

— pattuglie e repart i della 
compagnia comando reggimen
tale 6 dei battaglioni (( Ivrea », 
(( Aosta », « Intra » hanno dato 
l'assalto alle maggiori quote 
che costellano il Rutor: M. 
Flambeau (m. 3315), Doravidi 
(m. 3439), M. Chateau Blanc 
'm,' 3405), Testa del Rutor (m. 

^ U - Colle -Loydon -E. (metri 
•àftsii. Vedette (m. 3236), Becca 
du Lac (m. 3395). 

Il 1-0 Artiglieria alpina è sta
to perfettamente i n linea coi 
camerati alpini, tanto nel cam
po dell'ardimento, quanto in 
quello della tecnica, portando 
con tenace ^volontà e superan
do difficoltà gravi, un pezzo 
del gruppo ((Aosta» suU'Emi-
lius' (m. 3559), e u n pezzo della 
1. a batteria del gruppo ((Su-
sa » sul RoAiamelone (metri 
3538), dopo avere, durante la 
scuola'di tiro, spalleggiato pez
zi sulla Colma di Mombarone 
(m. 2371) e sul M. Mucrone 
(m. 2335). 

L'elenco che per" brevità è 
stato contenuto in termini mol
to sonmaari è quindi eloquente. 

Una considerazione, sgorga 
spontanea dalla mente di chi 
si soffermi a valutare le belle 
imprese compiute dagli alpini 
della (( Taurinense ». 

Le truppe alpine, chiamate 
ad agire sul terreno di azione, 
•per il quale sono state specifi
catamente create, e dove non 
si può fare assegnamento che 
j^ulle doti fisiche intrinseche 
dell'uomo, conservano integra 
la loro ragione di essere, anche 
oggi in tempi di motorizza
zione.' 

Le recenti grandi esercita
zioni hanno fornito,, in pfòpo-. 
sito, u n esempio eloquente. . 

La slella'alpina 
S t r uno -degli ultimi numeri 

del Secolo-Sera di Milano, un 
corsivo firmato « Viator», lo 
pseudonimo del nostro collabo
ratore Ramondo Colino Pansa. 
diceva quanto segue: , 

« Mentre si chiude la stagione 
estiva, giungono ancora noti- . 
zie di cronaca dai monti. Una 
corrispondenza dice d'un gio
vane caduto' da un burrone- per 
raccogliere stelle alpine., 

Checché si dica, vi è dunque 
ancora una goccia di romanti
cismo nella vita. 

Non per lucro, ci sì sporge 
sull'orlo d'un abisso così tanto 
sino a precipitare nei nulla, ver 
raccogliere la piccola e gelida 
corolla d'un fiore. Per lucro — 
come sempre — nori sì spicca n 
flore che più perigJ,iOsamente 
invita. Quello lo.si lascia dov'è. 

Lasciatemi credere che chi t 
precipitato voleva donare quel, 
fiore — non venderlo —• dopo 
averlo recato come un emblema 
di vittoria sul cappello, ,. 

Come una. penna di -aquila. 
Penna di alpino. 

Oggi, anche se la stagione al
pinistica volge al termine, l'I
talia guarda tanti suoi figlioli 
lasciare le città, salire in tre
no e prendere la via delle Alpi. 

Anche questo salire verso i 
borghi . e valichi alpini ^— tn 
grigioverde — è un romantici
smo. ' , 

Perchè senza l'ideale della 
Patria'non si potrebbe — allo 
'occorrenza—- ghermire la vitto
ria sulle vette, come senza' idea
lità non ci si può sporgere sul 
precipizio per \ spiccare la stel
la alpina.. 

E l'una e l'altra vogliono tal
volta un canto e talvolta un 
gridOi e, talvolta vogliono una 
chiazza rossa come quella che 
un altro fiore alpestre —• il ro-
dodend/ro'^ sì compiace di lare 
sul nevaio! TI. 

^EIASCENSIONI 

I l 14 agosto • una cordata for
ata dagli accademici mUane-

ei Vitale Bramani ed Elvezio 
Bozzoli Parasàcchi, è riuscita 
a raggiungere la vetta dei Cor. 
no Triangolo, nel gruppo dél-
l'Adaméllo, vincendo per la 
prima volta l 'accidentata cre
sta sud. 

Si . t ra t ta d i una «pr ima » di 
notevole importanza, aprendo 
essa una nuova via alla più 
ardua vetta della testata di 
Val Salamo. 

Solo la parete nord-ovest di 
questa montagna aveva infatti 
ceduto sino ad oggi ai lunghi 
ed estenuanti tentativi di con
quista, che invece sugli altri 
vensainti s 'erano r tutti infran
ti di fronte alle durissime dif
ficoltà frapposte dalle imma
ni pareti liscie e' repulsive e 
dagli strapiombi delle affilate 
creste. , . • 

Gli, alipinisti milanesi, par
tendo, dal rifugio Prudenzini, 
£i, sono portati alla base della 
lunga e frastagliàtissima cre
sta sud del Corno Triangolo a 
cavaliere t ra la Val Sa lamo e 
la Val d'Adamé, e da qui «(ca
valcando i numerosi torrioni e 
arrampicandosi per gli affllà-
ti frastagili della cresta sono-
riusciti a raggiungere la vet
ta con un 'arrampicata durata) 
cinque ore e avversata in graoìi 
parte dal brutto tempo. 

G4SPARE F A S I N Ì 
Direttore responsabile 
Tipografia S. A. 'M. K, ' 
MUano - via dettala 2ì 

DERMONIX 
arasso classico per scarpe (la 
montagna e sci. Conserva a 

lungo le calzature. 
PRODOTTO ITALIANO 

E.' Barberìs - MILANO ~ Via Runattlni 6 

O I A T O Ft I 
a d o t t a t e - p io ( jo t t l 

FASCETTE - GH'TTE - MOllETTIERE 
e las t i che .nó i du» sensi 

VISIERE SPECIALI-CROCEREPARAORECCHIE 
Tu t t o tecn lcarnente per fe t to 

ROCCIATORI, ALPIN{STr. '̂ 
pej Vostro equipaggiamento J 

rivolgetevi alla ditta: r 

GIDSEPPEMEBJITI 
I V I i l _ A N O 

Via Durini 25 -Tel.71.044 
ove troverete la più vasta 

scelta dei migliori articoli-
e a prezzi convenienti. 

Spec ia l i zza ta Sar tor ia 
Sportiva perUomoe Signora 
MATERIALE da CAMPO 
T E N N I S - S P I A G G I A 

ENTE PROVINCIALE PER IL TURISMO DI AOSTA 

Per le vostre gite, escursioni ed ascensioni 
U VAL D'AOSTA E IL CANAVESE 

Per caccia e monfagna usafe POLACCO "DUVIA" 
tomaia e fondo anfibio - suola alla figura in gomrns 

Per l'abbigliamento caccia è la casa più attrezzata 

negozio ini corte (| via Dante Milano 
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